
f.f-'i 

AnnftU 

il 20 
N 32 

PadoTB ali'Urfic'o del Giornale 
H a tlòmicilio " 

Per tutta Itali» Iranco di .posta 
Per J'jEstcro là speso di'posta in più. , , 

IviiagamciUi posticJiiati si conteggiano por trimestre. '•'''' 
1© assocSaasloml s i rfccTouo! 

in Padova ali* Ufficio 

Semestro 
I*. 8,80 

. L - . - JA - . -_y | ' 

lO.liO 
i i . > 

iìM 

TrlBlflStTB 

t . 4tfO 
6— 

y ; 

Si pubblico^ la sera / 

TUTTI I GIORNI MENO . M E S T I V I 
- X-J^^A 

J L J 

U-^n^Irv.. 
\H X ^ 

ILJ:1 

"i'^minislifliionc del Giornale, Via dei Servi, N. 406. 

i l ' I 
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Un numero arretrato centesimi IO 

PlffiZZÒ DELLE INSERZIONI 
{pagaiheììto anticipato) ^ 

Inscrxì(rtii di avvisi tanto iiflìc!alr^(iipvàta:iiimiàrtii pagina ^ a cenleBÌrai 3» 
' la line» 0 «pazìo di; lìnea in carRttoreiit|8lÌn«(. 

ArlicMì CQiiiiifticall ?on^BÌmijpja^ , 
No» si ticiixonto niuiio dcgìi arlicoii anonimi (e si respingono lo: Icltcre ran 

affrancale- -^ ,, : •• 
I miànoscrUU ottclie non puljfilicalì, non ai rcstituiseono. ^ " ^ 
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pA«l^i4kr»« 

T^^^^r^-.^è'.^^^'^^'^-' '-v'̂  -: : •.0'̂ :'̂ =̂ ?̂ .̂̂  ^̂"̂  
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più disagialo ;che safossero andati a i^9lo,cgTp> d i v e r s ^ ^ 

tt GIORHIM I I Î IPVA MB L'Ali 
r E 

Pròififfit^ aii Mti t ìe nel suo SÈTTIMO anno dì yìiaìlGiormle 
di Padova impiegherà ogni cura peìp cOìiSéryarsi tutto l'appoggio, 
di cut-jlhbe incessanti e non dubbie prove dai suoi lettori, e si 
studieiS|i;P.ccaparrarsene sempre pi^ la l ì^evc^^za sia. per la co
pia è îî  prontezza delle informazioni; che per fejorrispondeiize, 
rdoconti 'della Camera, dispàcci^ telegrafici,vcronaca provinciale, 
giudiziaria ed* universitèia, e per tù t t r i e notizie cìtt^ine. 

Oltre ai compimento della traduzione Dal Campo Prussiano, a 
cui tanto s'interessano i lettori ,..^Ìara nel.corso dell a n n g t g j 
Appendice due o tre romanzi, cominciando da quello cQ ì̂ celqtirato 
di FÌQ^}Mvfm<^(Mr^e Bomry, 

i^'Amministrazipne ha poi delibeiW^f òoncède^e^Motó^^ 
abbonaii per un anno, e che paghino fi prezzo del Giornale' àn-
fcicipatamente, un 

tAltum della aweiET̂  dei i i i f i 
É un bel volume in quarto ;dî  !8&||^pagine, circa,^(m^.ni^tóis:-

simellìiMÒhi inMìalaté^lTMÌo^ cioè'iliitratti raj)presentanti gli 
uomiaì^allusiri'lìiTPru Austria ed IMia, '^ T piani dei più 
gr^cji fatti d'arme di terra e di mare successi in quell'epoca. 

in Padova all'IMcio delGtìoniale L. Ì6.;7nAr :̂  
,M .• » a domicilio,^,i,,,-.,.x * * 2 0 , r r 
;• Per tutta Italia, franco di posta . * ,22.50 

'iSemestréfeltrimestre a condizioni'in corso. ' 
Ì \ S f . ^ i avverte che per non iiitì'àlòiàre r a n i m 

sospeso ì'^'invio deljj iprna?^ agli abbonali cne si trovano in ar re
trato di pagamento, ,> 

collocarsi ÌD.nn magazzino qualunque,pìscejihejilJtfiDÌstergjente il bi^gno, 
a pian terreno. La sìE^a denilo*-! di di ùtìr forte maggioranza parlameDl|i;||( 
tìofficìiorio resterà roonumento im-! e per awla nod sia alièno dal cer | 
perituro del 'geflio di c^ ' lMia pre-^care nuovi elemeSPtte entrino a rin; 
siedS!|ydirellÌ^; tanto più <*e questa : feada. t panhi d^lla Camera si SOD 
edificaD£spettadol$pf*èrificavà''prQr-T^^ rattaz-
prio c&témpòraneamlme^a quèllt^arzianb,conta sopra.un'ottantina di voti;; 
un'altra catìone, per lâ  qti>le iiùtì'^da sekàatitàasettantâ Ŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
abbiamo adesso che iL!utóo'dV'àUierltc^n|^ che si è venuto ter-
î corBÌgli, e compassioni, |ugiarde,.^,.mando, e che diede il maggior numero 
il cui governo in mézzo a disastri inau|3!;5^*^ìv.ai.C;andidaU 
diti;liquéllo sopratuttò 1if"una orri^yranza heirultima votazione per, la ^no^ 
bile guerra civile^ trovò modo nel corso/ ^^^^tjdilq^ Cotifmisiìone 
di pochi mesi d'insediare, in tre MtS'̂ f̂ìn̂ ^̂ ^̂  trentina appartengono 
diverse, la rapprèsep^lia; .p^u^al^^, J l a m c m U ^ e sono quegli mcgfî i-̂  
ben p%numcrosa della nostra. liabiih che in tutte le yotazìoni, anche 
. Ma non abbiamóllHtènditóéntoJdi le più indiflferenti, hanno sempre dato 

DOCUMENTI INEDITI 
rMmi}. a:l]aniele Manin, M l i a , Manin 

E K, TOffiiHÀSÉO. 

(Corrispondenza àolh^P^everq^ 
Veriezia, ^1 dicembre, 

; ; (B) Vi mantengo là;promessa,| |9|re-
gàio ai lettori, d^Ua Persevet:^rizfi4^, 

I ' 
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t ' 

i;r^^;! 

pèrderci con mutiU qifénmome; ci^ 
che preme sopratuttò è che rilavori 
parlamentari non.soiiraijp soverchio in-
due;Ìo,:e che si escai^uiaa buona volta 
nella costituzióne déì partiti dà quello 
stato d'incertezza che paralizica ìl ino-

voto contrario. La maggioranza mi-
nisteriale adunque si riduce :a venti o 
trenta nelle votazioni ordinarie e no-

• • , « « ^ K i , • • i /-•^;.È:j .p*l fe>f.^,P^-,fc,^ft•! i ,^!;»;;* ' f f i>,• r i ' , • 

trebb'essere.„minore in una grande.vo-
tazione, in cui lutto,, il gabinetto po-5 
nesse ' là questióne ministeriale. Biso
gna assottigliare gli^aitri due partiti 

i 

grióri Alberto Efrera e (tesare Pinzi 
stlftÒ'^per pubblicare; corredandola di . 
documenlWmedith depositati dal, gene
rale Giorgio Manin nel Museo C g | r ^ ^ , , 
Vi ho eia p a r a t o della conferenza i n w f 
proposito del si?. Errerà, ed eccovi ; 
Ira squarci importantissimi, di cui egU 
allora' fece cenòa e che voi sarete i 
primi a dare alla luce. ; 
IV "ir primo è desunto dal processo di 
Niccolò Tommaseo, un capolavoro 1 0 -
terario e.pnli:-g)V#%ccrescer?t i^ tutti 
la estimazione in cui è già tènotoiìl'il--
i,,™*»̂  i«i»„-„*« Q patriota. iL" '* '^ '^ '" lustre e L X. _ _ 

MYORI lABLAMESTAM 'i 
r^Tf^ll^-'i^il^ 

.^r= 

Ig io rna l i di Roùia'eì: hahnt^ infor-^ 
l^flc^^^he pt^obtibilme^^^ non 
^/ r i ap r i r à più al IS corr., cóme era 

- stato stabilito, ma che sarà ,presa una. 
iinpya4Ìlazione, peròjdi pochi giorni, per 

lasciar tempo àF'nùovi.^Palladii (ben 
s* intende che la guardia naziona'e qm 
non e' entra) di perfezionare l'àllesli-
mento della sala, di Montecitorio, cor-
reggendone se non i difetti di buon 
gusto, ê  ;di ,j3Upn, senso architettonico^^ 
alméno quelli che ne rendevano ai rà|^-
presenlanli,,della nazione il soggiorno 

vimeoto delle ruote governative.^^ ̂^ 
Molti indizii. e più deg|^.aitri If^j^p- attirando n e y | b m é t t o n n ^ i j l e t ^ e p t i j 

mine ultimamente avvenu ta dei: .com- cosi, almenp la pensaDO J ; Ef^iqisterìaii. 

i^iVi 
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^ , 1-^ - l'^_ 

;ij%'r.^v-^:T^^ 

pónMiircòmirii&ioni/ npn^fc^^ che lascerebbero, 
pif i lSP a diibtìffi ctìe nSa\rasfoffi il posto, occorrendo, nulla si |)ùò dir 
zione netr atteggiamento della Camera 
npg^pjjp.più^P lungo tardare. Il mo
mento non èancor giuntocip?"6c|sarne 
il̂  mòdo, e. nói non abbiampjlifcostucQe 
di tentar 1' oroscopo, ma e! è m^ aria 
un qualche cosa di cui, per poco che 
si faccia attenzione, qramat̂ ^̂ ^̂  ac
corgono, e che dovrebbe naiuratmente 

Mf^' 
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M I CAMPO PRUSSIANO 
•^^-i 

^-wTV^H^fK 

{f^mM deUa'gummJ^^ 1870-1871 
cK ARCIBALDO FORBES), 

ipii Cotutitutimnel, traduzione de\ Gitimle d 
Paéoim). 

[Gontin. vedi N. 1) 

Prima parte 

MetZ;^Tr, I^ Assedio, 
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A pòco a pòco la popolazione rien
trava a Fìize, a DoiatnesQii e a Pre-
iiOi^,i tre villaggi situati fca Boulzicoart 

^Sedan.^ . 
A FJize pareva che il vino alihon-

dasse, e?moiti n'erano j consumatóri, 
perchè l'osteria rigurgitava di giubbe 
azzurre. Nelle famiglie, lejlpjQfl? con-
tinnavano.s^ppre Iflt loro sistema, a 
lavorare lè- calzetta sedute, al tramonto 
del sole, davanti la. porta. Ma talune 
case erano ancora chiusf, e di qqandp 
in quando s'incontrava lo scheletro 
iiancheggiant^ di un cavallo, abbando
nato, terribile ricordò'delle stragi del-
JOrtiglieria. 

Più in, su, di fronte a Bonchery.J 
conjadmi ripescfHig: n|l|^,Mosa : i; ca
valli, mortì^ e qaindi li braciavano den-
tro a gran' buche praticate in terra. 
NoQ saprei descrivere le emoziODi che 
mi assalìrMiojdogm passo clj:jg^|Q^o. 

4ffi: su qnijja^tr^^a, sopraialto al
lorché ramoQentai gli avvenimenti fissi 
nella mia MemòriailacancèllàbìlmQate. 

era la casetta dmsnzi a cmvidi 
l'imperatóre discendere dalla carezza 
4 mattina del 2 seUijpcibre. Uà fan
ciullo irastullafasì proprio nel punto 

^dov8|irlmj)eratore e Bismark sviano 
avolo quella conversazione cosi intima 
cĥ ìÓ avea osservato con tanta atten-

. • • , , . - , , • • . ^ m ^ ' ! ••••-• i - : - . - ^ < ^ 

zioae. 
Una donna stendeva degli abiti nel 

campO^f^l^atM dóve h ò ^ M u C r i l v i n ^ 
éàmmìnare tristamente su e giia arric-» 
cianrfósi i baffi 8conippstig|pàreyam^, 
ancora di vedere Bismark l e v a r s i i l 
berretto colla fascia gialla uscendo par 
coósigliare col suo signore. 

;'A Sinistra vedeansi le rovine del 
L ^ _ r . . I 

ponte della ferr.ona che traiepa la 
I|,o?a; proprio' dì /fronte.j^ me si er
geva jFcastello di'Believoe, dinanzijai: 

di sicuro, forse chi corre pm pencolo 
sono il^^De^Vincénzi e fll^^Càslagnola. 
Non credo che.sia egualinentp^.mipac:, 
ciatq.ji Jorreptil» : ^ , 

Comunqne sia'ndi affrettiamo col 
desiderio larlcómfiosiziòne Mi parliti^ 
acciocché il potere esecutivo sia sicuro 
di upa.,maggioranza che lo. appoggi, 

avere ilsup contraccolpo su! Gabioelto.^j solo mezzo per far proceder^ai; lavori 
V In una nostra fèUera particolare da [P^ '̂̂ ^Hienlari con-q^ lògica e cSff 
R o m a , p i , ? U f e ^ 
^ « Anche, spquesto probabiie.j.rimrr! P""̂ °°® " * 

I 

un artféólo'l iPManìn, scritto 1n car-s^,' 
cére, io&che non èi'a certo déstittataìi^;^ 
alla pubblicità:,.^Ì:TSÌ:^riflette, conae Jn 
rpn terzo cristallo l 'animo del grande 
uotoo^Mofioe vi comunico un fram-
m f e T O ^ l giornaletto inedito di Emi-
ha Manm: nel! opera SI trovano altri 
jhteressahli brani ' in proposito, e non 
'sii possono leggerej^senzaconimoziODe. 
!|Juesto che ho potutp,,avere*^èibellis-
s s m o w d e g n o di nota.l(Ii dispiace che^ 
gli autori non mi abbiano permesso di 

^feliirvi " é r t i ' dótóiimentì politici 'del 
'j^iù grande interessóit^essi^ temono dii 
Jefraudarne;èil;:;lorp lettore.pon un'an
ticipata pubblicità, J n Germania ed. jn 
InghiUerra ciQ invece si farebbe con 
piacere: ad ogni modo, quello che pub-
bucherete ha già bastevole importanza 
fjèr meritare rattenzione'della Perseve
ranza. . 

{Processo criminak-politicòW Nicolò 
Tommaseo {ineditóp'Frammenio di^lm 

.J«fi,^IB^!?.i 

'^^trlr. 

r f ? ? f ? 5 P ^ ^ ^ ^ j % i ^ ^ T 
^d^.suoi lÌB0amenti,i Gogiieimo che ,fefche nòa Io vedeva, DiscendebdoU 
cevi iò^essó fieir nascondere la prò- dìo c h r t a b c r r ^ f f l S , m*̂  

•T:-ìr:^..^>'i"ni' 

pria emozione. | trai m alcuni abitanti deUacutà, ̂ o -
K ì M t r a parte, ^Urayso la bass^j minî  ê  ( Jon i i e , ^ i ^ ì , , f o f | f rSK 

pî ^pura e il corso del fiume, 8vilup-|beìgi,Jjcèttatpri.,di4^^ che cam-
payasi, orribile alla vista, sopra ì|È(,oplr!|minavaoo in partìta::dì tnaièrèluDgti li 

^ B ^ j j . -4 V^-^VI-; .1 ^V •j^-i^^^ì^mr^^i^i^, 
-'- ^. 

line poco elevate, il ca'mfif di battaglia: siràtìàf "dóve W settimaùe prima sta 
presentemente era cDpo e nudo; m a i r a n o monti di cadaveri. 

j ' i i i - . ^ : ^'.\ '.fP 1 

la prima volta ch ' io lo avea vedalo j .Nello spazio the ,a i apre fra la cinU 
mi si off^me come no quadro.lprribile,, e le .fortificazioni più basse,)" ivedeasi 
fra oenibi di bianco fumo e fra,masse l'artiglieria fraócéseVcattarata, cinque 
accalcate'rd|i^^onibàttenti àócàaìli; W a lùhfcho file dì p S ^ f d i cannone, cam-
ìò io fiveHèva, terribile imajgine della poste di sessantacinqne pezzi Tona, 
morte, disseminato di veccbi cavaUi senza contare J e i n o l t e mitragliatriqi.e, 
morti e dei cadaveri dei cavalieri, o)t^aÌ^:p2ii:riaggi. Tutto intorno a que l va-^ 
4istaccavansì su^fi uniformi più sacri sto parco una soia sentinella niòntava 
dei soldati tedeschij^l^^qaàliiiacévffiF la goardia. 
10 massa ne lpuo to dove le palle 

"éfa snccedùlaragitata intervista 
dèi due monarchi, Napoleppe chO; in-
clinavasl per d iss imuj ip la coptraxy^^^^^ 

> I ( --.L ^ 

mitragUatricillWkvéanó falcìaji. 
, Al di là c'era ('isola col castello,|J 

peltro :Jn qftel puoipj io avaa^yednto 
i l ? settembre ingolfarsi rimlnenteco^ 
Óftè dei prigionieri francesi.. Il verde 
era scop {̂}arso dai giardini del castello 
e gli alberi perdevano le foglie. 

Più lungi, sulla mia destra, vedeasi 
anche Sèdsa, colle sentiòetle delta 
landwer tedésca sni bastióni, e più 
[potano ancora, in rette lìnea, Bazeille 
di tremenda memoria. 

V "I soldati tedeschi nei fossi, e dair 
Xi^^M Po^tW.cercavano dì mm^. 
,gli strumenti,^^r?t,poperti dall'ai:-
qu3, alla cui superficie cDmflHvàfp 
talvolta gli anneriti cadaveri di coloro' 
che ss n erano serviti, contro di essi. 

Qual ne sarebbe slato iP risultato, 
s'egli avesse;'potuto aprirsi, una via 
scbito dopo'Gnvelottef ÌJ/liina que-
stiònesólla qiiale mi riméito'àglf'sto-
riografì militari. Ma Ógji è evidente 
che se Baz îjDieJpsse sUto un generili, 
eccezionale, dotato di .colpo d'occhio,' 

Il quadro era dì molto mutato da Idi prontezza, d'audacia, invece di es 
.1 

sere soltanto, cònié Io credo, un uomO 
onesto, forse un po'apatico, e di aspet
tare l'iniziativa .non so da che.ió; dk 
chi, piuttosto che,cercarla'^iti'lè^^mé-: 
desimo, di èsseî e un uóniò di mestiere* 
esitante fra i suoi doveri politici e mi
litari, ignaro affatto dell'arte di rìnto-
nare,il morale delle truppe vinte^se 
Bazàine infine fosse^toto un altr'uo-

I L ' ' ^ 

ino, avrebbe" potuto certàmetitè'delù
dere Uà strategia Mei sig. de MotlI«e. 

Supponiamo'cS'egU avesse scelto per 
MM^ •a.stf'ada n\iglip|;e.;p^r esem
pio fra PlappeiijiiopMeziéres-Ies-Metz, 

"eriche avesse marciato, colla rapidità 
del primo NàloleÓne alle spalle del
l'armata della Mosa;i tedeschi pote
vano ppe marciai^ai^n^a volare np ^ 
.malgrado '̂ te sua'ardente energia;'% 
principe reale non avrebbe potuto fare 
l'impossibile, distaccare dal largo cer-
ctóo delle operazioni un' armata ab
bastanza forte per dar battaglia a Ba-
ĵ aine.pritiaì̂ .php questi lo avesse prece
duto con parecchie giornate dì marcia 

Fu r à S t a deHà Mesa che sì at
taccò con quella di l[ac-Mahpn a Bu-
zap^y e a Npn|||,Jjlorché il mare-
|ciallo ìncamminavasi:.. Sgraziatamente 
attraverso j'Argonna, verso là'%llala 
dove SI scontrarono; la 3^ armata avea 
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fW/erVoffâ oTtra/ Tribumte « . Mé^. 
«la (1848), 

. «fSHipeto che per (jiOTtb ri 
guardasi mìei «crittì, io solò Hŝ ohdb 
dì (orò: Stìn solo, senza nò istigatori,' 
nò complici. Uno d' essi scritti ebbfi,̂  
non ififl̂ azione, ma p.c.casi.oBe di fuorir 
Ècco coinp...EQtrando percaso dal i\-
gnor avvi'laaìn, ci trovai due i;Tae-, 
liti chiedenti consiglio intnrntì ad' unf' 
istanza da fare pe%l|ugtia l̂ianza civile 
d i& nazione loro.aiv Manin, i?ô itosi au 
me, vorrèbbesi, diss?,-persgnaxi:(KÌente 
e aut')revole,,che preparasse lopmionê  
con un 'fove scriUo^ |̂isposi che sQ" 
io fossi scrittore autorevole, mifr rei 
io. Sì contlotarono, e scrissir̂ Ttf:&crillO^ 
'Fiate che si doveva slamparyn que-, 
sii Stati; e advoKnÌMnodo;vPPn è il 
Blanin chedebba risponderne, ma solo, 
io. Superfluo dire, che e quasto e gh 
altri Diccoli lavori erano norî  sólo gra-, 
tuUi. ma con qua'che'̂ : leggiera raia 
s p S l f fópfs'a^é kinìiliill^ 
vi-eràver dì bisogno „di-tale protestai:̂  
ma 'poiché sono in carcere^ mij;|pm^ 
rammentare:i5Ìtt,'-para îàfo'della ,̂ legge: 
che impone doversi av r̂e riguardò al 
kicroo^l-varitalgiS^èh^altH titî aVé^ 
tratta dair^^zìònéìHcblpata. Se io ccr|r, 
cassi Inerì o vantàggi; nòrivsarei, qui.̂  
Négir Stati Romani';mi\pt3r(geruja^ 
direzioiìéMi.tre giornUire'una catte
dra; in Piemonte la direzione di^'uh, 
ato-sior&tó ; in Toseàf f» ^càt̂ -* 
dre. Fotevò̂  ancìvf ìffVfiiat̂ ^Htnànen ,̂ 
mene in Francia, e, scrivendo làquella 
lingua, %htlà^;lingua^ d̂ l mond6;,;a-, 
ver3f^.ma^,ripchezza^%,tììP!i;,|rò 
ac(ìuìstat-f?Ma io .^dal-min ligio di 
Francia ho r(pona|o non r^^^j^J^^ 
croci* ho riportato cosa, che a'te dame 
iueiesrnon riecitc)^ nominare;-ma chfê  
c A r cartìernòminàHé ĵlif/può, ho ri-;̂  
porUilò'ffiî slì calzoni che.ho indos|o,| 
che tei costano otto, franai, cioè ; tre 

verno'̂ 1' porlo, e, in pena della mia 
cupìdia e:^mirziM:^òileHoniàfson^ 
verniti? â  finirè'dl logorlrlÌM nelle. Car-̂  
cerì'̂ iir'Vèmiaw • •• - '̂^̂^̂  •''-'•'••-

(Akcolo'^iMiiìtdi'mmeh Manin ~ 
: scruto ì-^ prìgtoné). 

LA PAURA. 

Ittendgfido un^firàccìo: S ^ fe,;pói[*iffS' 
J^erderè: r eqa i l i bno ,e cà \^ pàur 

r • ^ ' ^ 

V/̂ :̂ 
^t . 

pHombolàré, fa i gorghi. Gli^duolé 
veder pei'ire il prossimo, il^noaq^iite 
0 l'imicojjna la compasslòftè è vinta ̂  
dalla paurS; e gli parrà m ^ alto ai 
Coraiitiio, di ciiri.tà,'8e ptìrwffi lare 
perchè altri accorra in aiuto, 

La casa del suo vicino va irf fil 
•grida strazianti ioiplói-àno sóccorst): el 
potrebbe ,;'soccòrrèré cort-J:)ocoÌiHschio!• 
pur.*.questpf rischio è -ancora l̂ 'oppp,' 
grande pèi'viVanimo suo pauroso: ei 
^•-ig%% e la paura non gli concede ne 
anche lì fiato psr dare il grtdo di 

'^'ms. ecco antee'in Éài t ì#% sua^. 
sonW -^hft^ltitià^^Èt^nzr '̂itir ffio^lie é | 
suoi: figliuoletti. E [può salvar!i,:v;,.Iia, 

;,,.v.oc6 dolìa natura gli grida' •posseDtoi 
ma: pur. .possente glv'rgridEC l̂Jài voce, 
della paura: sta alquanto in torse: poi 
la paura lo vince?eflab ah mette ai 
piedt; e mentre ei '̂ dòì're éèrcan^ó 
salvezza ^er sèi,ye^m'oÌgHéfè;:ìfiglioletti 
gli. si^abbruciano vivi. ., . M T!̂  

Dite a qa'st'èssèrértà a rubare alia 
strada '̂iset̂ riQ' guai; Ed eì:.ruba>̂ t̂ìUQ¥i 
Sl'n .̂lnip'Cc ,̂,g.,Atympiccaoo. Ed, egli 

Vésti»; p^mmémi mmp 
ma questa soggiunse che se egli ìndi}-^ 
eiava, Y^Dezìa v^j'r.ebbe b tmb^rda t ì . 
i r babbo): mandò •tostò dall ' avvocato 
B . chiedendo che senza ' ì -.ma 
dugìo la Gu:^rdià civica venisse r M i t t i 
ed ebbe in^TÌsiìOs^à,:ch'egli, l 'àvr. B S ^ 

ir-. 

1-̂ -̂
l^;^fS?J!^:5^H^25E*^S5!5S!^ 

flttìrha casrrtìon'so s r i 

- > ^ - ^ ; ^ *.-•""*•] J i ' i 

\.M solo i^perìaoii graYÌ,.je presenUJ 
jaljTono a .distrarÌQ dagli a t u . b u o n i , a;̂  
iDdarlo ?d atti rei . • - - ' ;> 

[Bastano acche pericoli./lievi, e rp -
.moti, ,}ersappost].W' •-' ^ • " 
l;'SÌi,Mu/mo. — Scritto inedito di 
Emilia Manin (fialiq. di 'Daniele Ma-
n%n)p:~^^ABrano del awmale inèdtto 
aeiia med'isima). 
::-Fin dalla sera di mercoledì, 21 marzo^ 
molti'si'eranoraccoitiacàsa nostra per 
Bélibèràf^ pÀif'!ìbfèfse;éssét^ ìiirid 
[Matta tò'perv! far4 îhSorEè1*èAib'pnp^ 
ltì|iosi0 ĝridq, iùipbcava inisèilaJortna, 

-•"'^im>m^^ 

Se riii fosse.dp^apdato.flpìe,;Pasy 
sione Oliai vizio, Qual ,senlicrieDto ver̂ i 
goanoso abbastanza iibbia; portato e, 
f.ortì maggior danno ed onta'maggiore, 
airuraaiiita ed'ailà'sò^Melà, non A siterei.̂  
puntò a rispondere:'^la paura.f̂  : .̂  

p^rendlte un uòmo d'animo disposto,; 
a ^ntà#ìn;iiueli'animo infondet;̂  il 
sentimèntÒldella paurap^e Vne'farete 
«n malvagio. ;• 

Mentre ei passeggia sulla' sponda, 
del fiume,:;v^de._^|in jgQ^tj, UE(J^DO-^ 
sente,,, orĈ  amico ^sdrucci^are^^a^ : 
dere fra Tonde. Ei non si slancia a 
salvare il caìiuto, perchè ha paura :^i.' 
annegare! Potrebbe forse soccorrerlo^ 

BstiffibriSiei^^lf'bàbbÒ.! 
fflìnrisè' tosto, che '1ÌiJÌ%idf^;Moi 
* sarebbe, int6Só '̂dà':nessuQOìiAich0vtio 
vendosi „in ogQÌvpasQu^eAire^^d.jana 
'liberazione, piena,ed,.intera, era mè-
elio fare, uha rivoluziono che due. Al-
in dissero che la nostra parola avesse 

::a:d:esseré :'tf̂ VjvaiiWémÒhtM 
'"Significare l'inténzioneAdikdarst »d esso.. 
Anche. ,c;p,,pai;eya,pqftOada%,pnpia4;, 

'.vo'uto accettarci. Il babbo si separo da 
' loro, dolente di non giungere a; per?; 
^lutóeriì, e' incerto se dovéssèSÓi-ndj 
pbrrelilfi'to ! ptogelto: ad esecuzione!'̂  
anche senza esser;|,jnt̂ fo,.d,â ^̂ ^̂ ^ 

a,T PasSòl^iiif pòtte?jnquiet ssìmo, yé .h 
.maHin:V peC'lempo gli giunse un im;̂  
.piegato dell'arsenale (1) dicendogli che, 
:.quand'egiiM^avesse, voluto, Varsenale 
• efa in n̂ anÒ "iiSISW'C^iMd^OT 
•Maripvich ^rrVtato (2).i.î .v>,.,̂ ;daglr' 
àrsenalutti: il babbo domandò.'tempA 

a'èyà..,ondÌné %Vn9%):(7asctarg;̂ ^^ 
tìuéJtnà é^àrdia: J,piùjacìtó imma-, 
ginare che descrivere, r agitazione in 
W ftf Wstó i l " ;Mo Hà'tlléH^èlft^ 
l*er qualche -tértipci' egli di^sfì:'-#' M̂^ 
fatto il mio dovere; in;-\é^)n''c(tsO' tei 
colpa non sd;*à'mifrt; 'chiamò a parte 
:là^:vtìiamma;^i(ijjle dis$e non '^i alterasse 
se amiche bomba venisse aeltataVonra-
.jfenê m. ,4!!a une non potendo pm 

freggere:"ali*1nquièludih^,;e. pensando: 
avverrà qiiél che potrà; col soló'Giòrgio 
si'tniselitì; via per^l^arseoale. . ,, r̂  

Per via incontrò alcnne gtiardìe ci-' 
viche che a'iùlsi-'tjoirono; e quando 
passava dinanzi a qualche quarlî rcj.. 

:inyitava, le.guàrdje' a seguirlo .̂ Pef lai,-
inodo giiintl' air arsenale, 'silrannd"statì. 
'UD éenlmaio circa. Non conósco il modtf 
'cléll'èWa. U^^xkl tetìrtM priMà> 
CàrÌcàYè''pi mano-iiji'mano gHardiê ,©^ 
popolo;, accrescevano^ ili numerp::i:àelì|; , 
schiera .radunat'a *inlèrnQ.;?iJÌ-bàbbo',̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Uà ŝ 'ffoo che' pervennero a,circondare 
il De martini e farlo prjg'Oniero. Uuesti, 

.rammetdanqp 1;,uccisione del Marmo-̂  
^|ièK^toàlEÌihÌtUna'e'Èfspett:itìdo-'sqr 
eguale divenne pallido del paHorft.4pJla, 
ttiorte, Sicché, mio frale lo disse che no,, 
sentì, cdmpassioné.jh 
mandò le eh iSi della ààlad'^àM^ 
ei i:iS|)ose che non.-le .aveva; ailorailp 
babbb^^Òmaodò an^òniKJloé dìss îjleiìl?' 
se fra cinque minuti le chiaVi:̂ poai,g\i,:: 
%QÌtóèj"C';*ibns(̂ i?tiàte, ' il' popolo•j^^éj 
'ìaVe^aiJatfondate 'leportelielia siia pri^ 
/gione ben saprebbe abbattere anche, 
quelle, I-cinque minuti'erano perterv 

.̂ minare quando le eh avi-vennero con-
segnate. Allora tutto il popolo,si armeno 
•e;r poiché, anche g|'impiegatf del(*arse ;̂ 
•naie.erano,della nostra pàrle,::liri un! 
attimonlUrsenale fu in potere del po-
p o l o . . . : • . \ .:• • ' ' " • • ' • •••••-:• : -^ ^ ' • • ' • ^ i 

,, Il babbo ,salij:allora su,.una scala a 
:mano ed intimo silenzio; la tpr1)a tu-;; 
raultuante non ascoltava, ed egli sos.-!^ 
giunse tos to : lyon è ttahanocM non 
isìa^t(?6^/Gpme;. per̂ ,ìncahto^ fu 'aìlorà̂ ,̂  
,un silenzio pérfetto^fnon conosco il iii-
,.scorso).,,Vs'̂ - : ": -•:••. ' • • • •••"•̂ " ' 'rni^-^x 
:,;^JÌorgì;xr:cN. aveva ondineJi;;n^a-^ 

del maggior .periglio pensò, che non 
poteva attendere a disciplma. /n ogni 

lcaso^'!disse,'^'óì:.,imp^emò''^^)imbedue,:, ô  
: amòtdue'|saremo.iaaiyi.4è'/6î ?^avyic(;inò 
lahbabbo. .in, que puntò, dicoho en-
irambi che erano quasi.,,cerU: di non 

^ _ Y^"^ L U 

fossero carichi coatrovdi'lóro). ^ ' 

quali angosce soffrisse là Witìm-ì ; èssa ̂  
beni.ip6và,,Squali pericoli 8dò>ia-. 
HlO:,e'sao figlio^ erano; esnostL;i pure, 
ebbe forza, bastante per na8Condei;mii 
iljèuo tSrmref ilfiabbò sÉé̂  le disse 
poscia 'che rfon supponeva in lei tanta' 
forza d'animose ^ntOrCoraggio.i 
^ : « r } ì ! o f p M addietro;: J%àbbo ê ^ 
alcuni capi passarono ad Una butlol'i,; 
ed egli pfdinò, âd altri,-Che dicessero, 
al pòpolOudî n^dunar î in piazza San; 
Marc(),ch.e„ fra; poco e.gu vi sarebbe.̂  
ar?ì|atb, |),opo,,ave(e.,bev,.uio (don so„ 
'̂ Bthe in quei momento sijJotesse bere); 
è^li^assò a dormire per unl0rai.,M.>.i 
Saranno;;ist;UQ le quattf^q.,̂ .quand'egli 

Ji--^ ' ^ t . * S-J' l" t^ . . f 
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#«iiiiÉ&à il n sì t̂ d& r̂à a m$m 
3abM0 dopo ; | ricavimontì del niiovo 
anno. ••• ' . i ' i ^ 

m:^ 

1 pronunzò un discorso. 

te FACOLTÀ' DI TEOLOGIA 
al 

% 

i i; 
-^:^-'l ^^^ ! • 

a. 

T b 

i tÀ^giamo neW Unità Nazionale^ à'r 
:lSa^oli:,v-AV; '-• ,i':/ M.v.̂ y,.s. '^^t^yi 
. Pubblichiamo Idne articoli del Pro-' 
giê o d^/ep^ft prasentalo nella S8ja|^ 
i4^lli dicembre. daUn3ÌnÌAtrx l̂C:orreQl5 
p'sr; la'sopprGss'o^ó ^ellà^ facoltà dii 
TtSc'ioga nello Università deitó Siato. ' 

'̂̂ lie-'fifeUà'̂ iî fî eolng'a^ ancora^esi-
steiPtdle UàiveSsiià di'9làt(^'v^i#-
iìò sciolte. ''' -' ^ •'"'•'' '''-' ''^' '^'' ̂  ''-•'"" 

. Art. 2. 
jgcfìtìcattedre di lingue orientali e di 
storia ,.eccleiiisaica, oraleiiatenli ̂  nelle 
facoUà di Ti3ologia,[8onp:; conservate, 6̂  

î eiigoDO annesse" alleifa^iUàdi>filosor, 
na e Ittere. 
î  %gÌianio dalla rela2:0De che p?)SeÌe; 
il decreto la.séguente curiosa statiUcà 
degli scplari;;;Che hanno frequentalo, le 
cattedre di teologia pei^ié' dieci OaK 
versila, dove c*erano ancora. -

"• Inscritti''^; :'' ;• 
Y. v.ÙNIV'ERSITÀ' aegiraom'scolastìci 

1869-70 1870.7^1^^ òtale 

-^ SvM*,:il..Ra ha ricevuto ogs[i i 
capi, delle l^gwpni estere ctièihanno 
a] t̂(i%llflnpre di pressntargli le loro 
felisiitàzioni ed auguri. 
^J'S^tMiM^^J^ft^tìSi cor Còrpo 'di* 
pfomat'co U espr̂ ŝsa L» fì.iucia cha 
l'anno in cui si; sta per entrare, sî ^ per 

?fiemeglio consòldsre le teiazioni amì-
b̂fevoh; fra :glt Statile as»i6arare la 

m^-.•.•:••: . . . (Opinione) 
, . DopO: essere;:,stAti.,nc6vuU da S, M. 
i ^} éPMMi l^tetì. si recarqao J pre-
?'^^m \Mro,mm^M^M. RR. 
il Prmcipe e la Priuoipèsia di v .e-

—, Scrivono alla Gazzetta d* Italia 
AjÉi^::ali:miDÌ^ilró^WR1ffirn(ì si pensa 
:di tìétiQre in aspettativa gran n u m e r o 

.. ..FIUEISZE, l o s r s , U Q tele^raiìima da 
Livorno; rflca la ,dolorosa Dptiz a ,della 

•mòrte,deìl'orioreTtìle Giovaiioi Fabrizì , . 
pe? vane .legisU'.tùre deputato di L i -

• 'orno al Par lamento naziodi lé . 

•i§^%^4é'' 

,;Ci Era nâ P ia_Cprsì«5i, ma crescìato 
•:^,livornò,'ovi;iclrcòndavaulo là stima 
di lutti gli orami de cittadmi ei;raf'-/ 
fatto di moltissimi amici. 

ca uomo colto, nudrit'» di 
studi,' m^dèsìó;' '(>0hmmm^-\m:'é-
redità di sincèri affitti e di riobille-' 
sampi. ' {Corriere Italiano.) 
: VERONA, 31 ;—' l l b u l l e t t i n ò - ^ d e i 
vaiuolojii.reqa; nuovi casi;^l, guariti '̂7y 
mort i 3 , in cura ,311 . . . t 

^ J 
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NOTIZIE ESTERE 

m 'i^^¥i ^A'^^iW^m^^ 

'•-"-.•a 
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• ,{1} ,Era.un,Mffi?iaÌe.ideUa marina* certo Salvini; 
(2^ Qui c'È nel le?slo una parola in bjanco* 

Il cuore ain^assionalo della Lmiua Manui non le 

Gagliari. 
Ga tulli: 
Genova-i 
Pàdova . 
Palermo. 
.pj,Sa-Ŝ '̂. 
Roma. . 
bassan . 
Siena , ., 
Tormò . 
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tale 

fseguitolo., movimento circ(^aTe, non 
abbasiahza spllecstpi per trovarsi di
fronte a liì>5̂  ma sufficiente-per pioml̂ ^ 
bargli surfìanco destro, che si estèn
deva con una marcia diso-dinata tult) 
liihgo la:vaile.: •' • ' ̂ v̂> "' '̂  

Nella ciltà'-tiattifl magazzini erano 
nperti, e pareva che gli affari seiaiin-
camminassero passabiimente. Si vedeva 
Itje lp,spi0o d'inizig^ era del̂  
lutto spento,.pei:chò^ira gUa'tri epp^|nÌ 
afrissi'àrnùriziavahò wwfi" immensa co»,-;I 
segna di zi^'dri; Q^ ogtìPspaccìo di 
tabacco faceva buoni affari.: - • 

. 1 feriti convalescenti col viso pallido 
^: le-labbra smorte,. sì ,risc l̂da,vanp;.trap-; 
'quìllaiiiènte al 'sole 'Sui 'gradini' d̂ î  
pubblici; monufSfehtif jo càmoìinavaiii)-? 
con fatica lungo le ve. '• i 

L'assedio di Metz;idi cui mi prò-
pongo seguir^.le peripezie ,̂ era effetti-
Vàniente cominciato 'ih quelgicTnd fu
nesto per le armi fràòcési,'̂ in' cui il 
burrone di Gravelotle aVea veduto paŝ ^ 
sar l'uragftpQ,. e quando Bazaihe,̂  mal
grado i '̂̂ suoi supremi stentativi poL 
impadronirsi di una ' del!ò*'̂ V*"*̂ P̂̂ l̂  
strade che dà Metz 1!dnducò'uo a Par; 

I "- '\ I " ^ " ' ir ""•' " " j ^^ i '<• '̂  

rigi, era stato rigettato sotto ì cannoni 
del fotìfedlS. Qi^lino. 

Nell'indomani dì Gra|§io|te, 1 isol-

dati-del Principe Federico Carlo e di 
Steinmetz aveanò cominciatocollaprop;. 

^tézlà^^bituale dei" Tedeschi'Vcircon^ 
dare le adiacenze di Metz con una 
serie di fortificazioni iti terra, còìfe-
gate ,fra loro da una,cinta continua di 

.^g i^a te lMJ^ ^ Bazaiue:,:il2caaoop|; 

.Î ^̂ Mac-Mî on -ap||;i:Ua|^a||..a' ^m^ 
suìlà sua retrogoardia. La sua poiizior 
W sircbbe &tatâ in5bsieaibil9,;:e;::il solo 
psftita che gU sarebbe nmasto d% 
^^rerid6r^e,jra di.abbandpfl?ire,la posi 

Totale 16 
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29 

; . t - i^ ' 

-^. mm(yì:K:w^mmST^. - u si-
tistfl^si e'rinairW'M'ps^'I^TÌ-
1io!riz'dne di fermare feilimoviifnento di 
propaganda deilò!%.i.pg)imen|Q,,deirA5T 
88mbìea.;Oufist4,risoluzioi|e,Jt(^Ì,Ja 
dettala a la sinistra dal tuono commi-
tìatorio dà! dispafjcio di Bi'ìmark. « 
• lu- ,. • ' (Constilùtionnel) 
p:4-S:iX^kmo parlàti9'"dflllê "̂ 09h8' di 
diibî dii(v"tvv6ftiittì ieri ^ l'»iiro|;:neUa. 
.circostanza de'linstaUa7,ione;,d«Ua,cpm-
L̂ missione muaicinale.ad Axiê s;; L% calala 
nòQ tardò ad essere ristabjita, senza 
che CI fosse d uopo di ricorrere alla 

^mrza. ^ , _,, , ._. . ., , 
^"^ f̂renlanove arresti furono fatti dalla 

rlV'W:^' 

ìì 
• I ] ; 

i , •-J '-1 i-

-^rf^^V :̂̂ ,̂ ;' 

1 1 

o;i^i^ r^ •' 

:ré^^^y:M:..-g rv:f.^r:"t;>i.i.''-w 

pollila. 
''"^?—:'Le2gesi nel Sóiir:: 
, Ci sì s-vrive.d^ Vitry-la Francois'che 
il capo del colegio di quella citta fa 
•p^èsdiìài'^riissiànir e. condottò xo 
"prigionièro a Reìms. Si attribnisc(3^1â  
ccaaia\dìtquesto arresto ad. una .dirnp- ' 
slrazioflQ degli scolari di Vitry il cui 

•r ' - ì f^ ^ -1= 

^Vrincìeràmento. QuestiÌOT?ieranp,cp^i, :^pie.4|S3a^j,^i^|^teitìHe,dua strada 
%etìe 'i^^ coii'̂ f̂brmidabìlmerife eseguitî  per dirigersi ,^1, yij,,,s|;̂ aUora ..aviebba 
che Ulievano affaffl^i '̂MfSSBte dî ^ JpWmmo'aÙe arinatffg.Ctià^óo^^^e'^rc 
Yersita di forza fra unfi trande armata Melz di operare la loro coagmuziOQe. ; 
4ibera dì fare i suoi cgncentramenU Ŝ rei:»!)̂  le con-> 
^sopra^utf^punto'vjqualunque, e,un'ar- Îfgueoĵ o di questa congit̂ niiipne;,La,jSi-̂ '̂  

,tuaziooe,;,,d8Ua„,Fxiiiicia sarebbe stata 
tnttora precaria, ma'probabilmente mai 
tanto cattifa.come lo fu ali mdjmiai; 

mata più ntìmerosa m vero, ma ne-
cessartamentr indebolita dall immenso 

i 

-4ì 

r "_•? 

sviluppo di circuizione (|:m:a cost^^^ 
kll-ipantenere jntatto, ^ , :.̂  
'̂ k X^^d'iultavia' ùb' momento in cùi| 
Bazame avrebbe potuto apnrsr un pas-
saggio traverso quella cinta, se avesse 
'iniziato i suoi sforzi con discrezione. 
•se il: ayps§e cont!nu||j|^3^^^^ 
energia,: e senja inquietarsi delle SUQ 
^Mdit^T visiono ^siàtó'déllòc^ 
0 .permesso dubitarne. ., . 
'Ma so BsZ-ioe avesse,s .̂guUo div-

.TjcinpJi.tri^ciye del Pnncipa ,re|l0;4i, 
Sassonìà'''questì ne' incoglieva Doaìe, 
perchè- nòn '̂àVî bbtì'iKìttìio combattere 
hceadò fronte alle due strade. Avreb-
b'egli volato fermare Mac-Mahon ? Bâ  
zaifio, lo preLdeyà a'l)e,,spaHe;̂ |yffl)J38 

^^i^Gifi-,:-.^,.!^-.! 

h: 

..l 

• J -• 

xi^ e. parli, cputemi, orauea-. 

^vviluppalo.iij^l'rancesi/ ma ua''armaià 
di ttóeMÒcQÌla ;^:iidàtr¥vrlbt)?pòt^ti!)^ 
UT mollo suppòxiendp che i sdiàali a*-
'mWM. avuto l y p r e jy^Dt^ij e^chl: 
j^^nera(i^^i^§serp-.bujnl da ^qijalch .̂ 
C o s a . ' . .'.,•,.: •: \''' 

J r I ^ ' _f., ^ t j : ' ' • • ' * . . L ' p 

.,, MaBazaineisampreirnSoiente, àspet̂ '̂  
tara dietroM ŝforti il. mometito di prep̂ ?;; 
aderti l'oJIo,nsiva pvr agire d'ancordô  coli 
Mac-Mahon, ..Sembra '.eTìdente cht'̂ gli 
Stori derpànrdeila'-^lìastaS'''p-'' 
d̂izione di qucsyiallimp «iadicassero che 

J^ sua marcia poo avrebbà incontralo 
ostacoli fiao ai momento ia cai avesse 

raiiiinto^llìfiiDWiiòrd^oTSrSfar-^^ 
mata che circondava Metz. , , 
^ 'lettere da Metz, intercettate dagli 
assediantî .pro'faoo che, il, ,30 agosto: si 
aspÈttaya di ,vpder a/pomparire Mac-
Mahòii in''qualche puntò' Vicino.JÌses 
anale per rarmata di Melz dovea con-;; 
sidtere io tra bombe lanciate m aria 
sdì Màc-Uahon, e doTsasi tentare una 
sortita nel moneato m cui t'armata 
di Chà'òais doveva piombare alle spalle; 
deu^Tedeschi. E perciò che Bazame 
avea peruno prese le precatj?ioni con
tro la mer^ia4|^!on9;:à|;tjr9^ 
ĉannoni (|S)j|i fbrtez^^pij'evitai;^,il 
pericolo ch^ 1 proiettili; sorpassassero 
1 armata tedesca: e, addissero mvecea 
Cadere tra le file, dell armata di soc-

^ SerDOO ehe,;fect^ahQn ayaà J)ea 
altìt'si faref% le lrè;bombe non die
dero traal^rMetz insegnale dell'azìm^^ 
comune; perciò U 31 agosto, Bazame, 
;̂DelIa sua aberrazione, fece la prim^̂ . 
: grande jorti|,., proprio nelpuniojq^ 
'aveva' minor' probabilità di; riuscire. 
Cioè versò óòrd-èsti ĵ réndendo per oÉ-* 
'Elettivo il campanile della cSièsai di 
Saint-Barbe.; 

A 

;; Senìzâ ^̂ teher'̂ ĉonto della difScpU| 
ch'egli avrebbe inconiraiò^^aòpra 'uri 

'piifipo di battàglia pÒca; |̂avorevole,̂ t. 
davanti ad opere ecceziòna-i di fortÌT ; 
gcpipoe, la scelta di quella direziona 
K&emiira propri^ijnesp^lcabile,,,a meno 
'Che Bazaine invece .̂di tentafe.JIa sua 
cohgidhzìòdè C^nî S[f̂ -Mahori, avesse 

involuto gettarsi nella provincia del Reno; 
ed è questo un concdtlo che nessun 
de'suoi ammiratori ha sognato-4i at-

.|rìbuirgli. 
% Mac-Mahon era atteso dalla parte 
nord-ovest; se Bazaine si fosse aperto 
np varco al nord-est, per operare la 

jljji, 9ppgiunzioji|a avrebbe dovuto pér-
•correre il '•tfrzp,, della .circppferepza ÌQ. 
mezzo'r^Cui sì 'trovava, offrendo'̂ ^al-
ifamata tedesca il tempo' di concéh-' 
:|i;arsi finch'egli eseguiva la sua marcia > 
iJgÌ!r,c.olar,e. M,9- la sortita non riuscì. Io 
difetto,4MenacÌtà, pare che. Bazaine. 
Sbbià avuto ana facoltà notevole!: quella 
idi riconoscere, Ciò ctó'i^^edeschl già̂  
sapevano, che la di lui caduta non 
^ra che. Dna questione di temp^; e 
|)i^,, dopo questo afor̂ ô  diminue|j|p 
di giorno in giorno lexprobabililà che 
egli jiòfèsse aprirsf'uha strada^ la'|soà 
situazione diveniva sempre più pfe-
•carià. 

{.Continua) 
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,(IKR|PttiiÌB ' v/-,yfjix*.̂ *̂ ^̂ ^̂ ^ -H^ A l 

r - | j > ^ 

capo .sarebbe considerato dai ;teleschj5 
eomo responsabile. ! - / ' ', \if J I K'̂  ; 

B'allra partej fin?l LoPénà, soldati: 
pra^Sifflr la istato'di ulibrìaccheMft! 

uri caffè. #^"oUai fnroDO ,,pujiitu4«i 

L. Si'è scoperio che npo dei gene
rali delia CÓtWrcèt't«IHfteliiies;; 

,^ra fatalo poco prima dej 18,.marzo; 
condanDato.,a'mortrdiU.f .̂Cort,e delle] 
Assise per tenlativo di ass|8S!rjio. ' '; 
• 'SPAGNA '̂30. ' - Lft noiiz'Q ||,;S^%-Ì 
gtì'a aDnunziauo.̂ îje.rìflvJQ- di.rmfT?», 
còasif3et:tiFQli.ali;Av3na prodnssa la tìii^^ 
glìorelmpreiisrfe SÌ^^I#rt§IMtl6do: 
più eDei'gìcò iiònWrff PMn2i;;M.;rU^ 
vbltnSl che"8ÌMlimÌtjtìó ad occupare, 
delle ^ommi^M^ì boschNjyimflnî he. 
area Ulto na«cere il messaggio del prê ^̂  
sidentfì Grant,..di uà inter?èbto déglr 

;Stati-Uniti a Cal}3;sfflrc8mplèiamenle 

••;GEI\ÌANÌÀ, 30. ; - : t ì ^^ ' f i f e«è ' 
.gèmtatcMìa'ufSamdM Nord parlai 
inoito'fmrèvnlraien'e-dè! discorso^d 
ilmperatorérd^Aa^riav dice ch§ ì*ipp-
chiaramerto! coinè qaetlichQ ne aseol *>̂  
tarullo, la lettorÀ !a interrappera cotì 

in uà urticolo in cui psŝ a la rivista 
rioiìticà dell'aririìta, parlajiidfil sìgDof 

• Taiers io lermini niDl;ô  luiinghiefi ;̂  

r - Pare che JiristablimeDtoia sa; 
lateÌaì,,efÌDcipe di G;lj03;8ìa,:dpvtó 
ad un TITO dolore oh casi nseote sopr^: 

anca., -̂  r T f l ' I l ^ ^ 

il .più lassùridp,, corroda in questo 
mondo a" bacchettarceli spirili fòrlì 
ohe lo contràStHb'sf polirebbero con-
Uaré sub dita, e devono i^giblrsi.iff 
janta pace Je/insolenze ch*escono dalla 
bòccadi quelle lurbe di sfaccendati 

gurio Jjiagiardo, proiik a, cambiarlo in 
u«a»lediziÒJÌè se Mf" ìTf fcà di 
• resistere.'- J -• ';"••"-;"• '' ' 

E irtìSàro dei gonzi passa poi nellf 
nottò daff''a#^Uaitì%dairoste, di 
graz'à'se ih ̂ niézzoK;ìalS;baccanq ̂ dei-
l̂ orgìâ inenî jscoppii una imprecazlón ;̂̂  
uno, scliéruo., ner chi foiiàe, yori allento t 
il̂ i)ors§JUno come 4 altrui avidità si 

•'f^- '̂parte le sincere e disinteressate •. 
fehfiilazioni di amici e parenli,̂ ^ nuliav 
troviamo di più ribiiUànte. Eppure dùrà̂  
e durerà I 

diiìttfr Mattielli dirèaìe' li seguenìé ;al. 
sic. ctntl Luigi Canftritìi: 

Chiarissimo sta. tonte. 
Eua,veBregio sig. Conte, mi, ha fat̂̂ ^̂^̂^ 

iDasKare lietissimo questo primo ÉÌÒì'nQ 
del 18Ì1 Memore sempre del molo! 

iigiatìi, negozianti; .e.;profe5Sionisti,:0Éio,i 
nonrpnfeyKlasciayrascprrere la;vigilia 
rdtìkniio.yo anno, senza tesiimioniarle con 
Imiterà'censimenti della ricoaosf'eDza 
e.deije i - l nome de miei 
cbìlèpì?'dÌ'aromirrstt̂ àzÌt)ÌSó; e del H^'^ 
rissimo'rpolidlaYSsodslizio di cui eli C 
meritò di esierdJi .pî esid̂ nte onorario^ 

A quelle mie felÌciÌazioni,,̂ HélÌ̂ ;̂ di 
vèVo cavaliere, non sì limiiava-iiri'' 
spendere; con la compitezza delle gen 
ttli : e. fiigaci parole, !.ma' alla nobi tV; 
(ilqfieste aeeiuogtìva. un nobile fattO;;> 

:j.ns{iì<M(:w\omi a mei.zo am s(g. Toff 
fanèllola'sòmma'di'ItirLf800, desti-

fnandole'a VahVàgèìo-dBila Società del. 

ì ^ \ -r I » . L ^ , A ^ ^ - 'i • A . s . -^t^-V 

politico che si,pubblica in quella citta 
; , d i i r « - J -

bendante,di noUzie lòcalÌ,..non che una. 
^H . 
•Cjjista accurata degli organi pripciDaJj 

nella Casa di Pena'•^ B«»ta!rdli 
P|*tro fu Daniel, d|«nijL54,,Jigrlo;oUpr,e 
:di|!t{6r«,tto d^Udia*. ttUìhW 
..-i; 1̂ -T A<Sf.̂ it(?̂ ;'*'̂ '« CI«(7tfì̂ ,GUTJfiito Fa 

/di Mmotì», afliibo. -

^- v^ 

|4 M4 t - J h 

f- ^^^ 

ti ? „n 

',' 

(jeila ,stqmpa 
' ' Facciamo buon VisO/làt codesto inter-
sipeJia?:io;deUe.sÌip^Ue4?grM^^ 
ii.;ri^ntinp,jeml)g.dii,una piitrRCQipne.;, 

Ti|̂ |i|»i*nà;o|o.- '—^̂ Lâ  Preie Presse. ̂  ha J 
•p i ; |Kpkcc ìo ' ;daJueno^^ ;' ' 

liaLcUtàsf̂ ^v OranojHnplla,.p]^^^^^ ,di. 
Salata,, fu distrutta da una. serie di ter-
temoli che durarono nove ore. Viiurono. 
"sollanto fibchè vitiime^iinane. 

Ìt^nvite.Saliàe>i4-'A\iJoiirnal de Mar^ 
• fi---- • ' . . . . : - / : : f - ' A . - i " - j l ) ; p • • ' • • • ' • • - • . •• ' • • 

setrte annunzia che circolano, a Marsiglia , , , . ' j • 
tìe monete falSe^èoll'emgiyiyitlorio, ^.«•«^^''' '^ff»»* "«P'^*!««f?fl^<*^'»^'( 

-^ «clif« 'Casa (!i* fftcouero. —' SifeT-

.P»4o7» valov»^ •-•• ,' -\ • 

% OSSERVATOUIO ASTRÒriÒMlCO 
,'; /^., àkìPadova • -\^4l 

3 gennaio 3872 ''"^ 
^ A tój!iJclì:-Vérè^^Ì*mova ^ '̂'̂ ^ 

Xepipo inedio di Padova 
: ore l i m. 4; s. 32,6 j 

Te'mpo mod. di Róma ore IS m. 6;;B. É9it 

l^;\d^o$tti e d^ É^^ correnti!, 
^̂  ' Capitale lifdìî ÒjQMb^OOO 
4̂4 La B WàWètfta ; riceve versment.i 
in conto correnie carrispondendOî rjifti 

^Persomni^ ,versate vincolate par 60 
feiértìi Ò più Tìnlaresse coffìsbosto ì 

^ Rióèté versamentiviò, conto corrente 
fa oro. vìQcolatì per 64, giorni almecà 
corrispODdoudo /'^(erc^sa de/ 4 oi®^ 

riccliézza mobile. 

, ' ( 
1 1 ? ! ^ • -

F ^ 

* ^ 

^ ' l 

?IWi' 
ì 

' » 1 * F * i 

f ••••-•A 

t^.':'^ 

ÈmViìUélé e colla data deV48G3.,Le,̂ î̂ ^̂  
'nèCe'sònò' óffaud̂  i F H 

v̂  

. ^ ^ . l ' ^ ^ _ . K f ] 

tìseèrùlto all'àltozxaMirEii.^Mf;-dàl snolò 

. L^JT ^ S i 

• - . ^ i i ' - i - I 
4 Sconta caDàbialisairitàlia munite aU 

meno di due firme ;r 
^ - ; L • / 

ÌII>>^1Ì5< 
ri"_r ^ - 4 r f 

?v 

-UNGHERIA, 30.,~.St|Ìp^ 
doia.nn dispaccio da Pesih .̂lla mova 
. Sliirifa~'Libera M A\^zov&<^ del ' trònp; 
haj^lio qaivirbnanisissim^ impre8 ;̂0'vuniutiio,soiìcqrsQ>,:e7asf;*^n 
ne^#itsiìvVuoi^ riconpscère'-la^ n(À^i\herià.n'4l(^^disj:ri^ziò^. 

ifra|cj|̂ zza di Aq|r^^3y. ' ''Benemerito^gn^ nella nc»-
^,.lJn a|trô j,,Ì!ì!egrammaî da JPraga. slra.Spcietà aiìbiamo^i^gii%|?Jis?imi^ 

allo sieiiso Kiornaio dice: , ,, : capi di famiglia'î 'ditéiauti pèf"causa' 

ti 

tLll^xapUtjre,chiaro,,d'^ciso, e vera-

Tron'-) ha trovato nei circon del par-
tito namviale un eco drvivissima ade
sione?; mentreinéij'càrrYpo czeco ha pro-
dott<i un" effetto totalmente, oppoiV). > 

Ijl fcama*^?^ S. M.^ilJRtìlià faltoàn^ì 
yiare alcuni Lama sui m ì̂rtli di Valdierii 
ond'e acclimatarli, ' 

Tr tama è uso abitare Mìe più eie? 
^vate montagne dell'Àrnèrica, quali sortò;̂  
ile ^Cordiglière, trovasi abbòndari'iè nel 
'PeìrÙ, sua patria/ivi'e riecèssarlo come, 
Jil:;tamel!o nell'Arabia: può portare J20| 
.clliiogrammi, camminare pef strSde'ìtri-
praticabili e fare da'è-?a:6'iéghe senza: 
Stancarsi' molto. Quando ha bisogno di.; 

"ripòso, piega lentamente le gìnoccliià e 
si aergruppa in modo danorì'disordìnare , 

.ili suo carico, ad un fischio del condili-
iore si solleva, se lo si aggrava di fa-: 
jtica, ii corica; tormentandolo troppo in' 
JqSeato stato, il Lama batte la lesta'per 
Serra e si uccide disperatamente. Quanclo 
e irritato lancia in volto del suo padrone 
iuna,specie di saliva che viene inacioita 
:;daUo.̂ sdegnpj e che diventa caustica. 
^ Vive, circa la anni. La sua conforma-.̂  
zione.ha qualche cosa di simile a quella; 
del camello, ma non, è gobbo come que-
sto^^ittijua lana^è'come un miscuglio^ 

^dÌ,iiiUa J i ^ j m ^ e dr^pel^ di ca-; 
;mellp.., (J)d\)^entmGlla delle Alpijé 

• i ^ ^ , 
1 gennaio 

^ ^ 

Bàromfltro a 0**—tnilK 
Termometro centigK 
Dir-e fopzâ dal vouto(U 
Stato tUl,cielo , * « 

.1 • - ' • • ^Mmnu 

NNEl 

S Q p ; • 

764,6 

NNEO 

•mi 

9 p.« 
n rm-à-

KE tii 

„a |̂v ;• OiO fino alla sfiadfnza di 3 mesa 
1^|oli2o.Ó « >ì';€:̂  'ir « 4jnes«| 

; Fa anticipazioni e sovvenzioni, contro! 
deposito di fondi nnbblici e valori m-
dastriàli «t'ft t i% oi®* 

•, ,F-

i 

[ - ' • [ - ' t t ' I 

n̂^ ATTI UFFICIALI^ 

) 30 oorrtìnte j 

1872. ^ ...... y.,., •: .;,; 
7L|v;legg«-o©rf oai^si>spprovR i l ^ 

cloidiipnflaa previslcno pel 1872 dei mi 
nistoro doìU naRnEo. 

^. 

I ^ . ! • 

. ^ . .• fn 

Lft Ugga Oda oai ai Approvi lo «tato 
di prima prfiviaiono ptìV1872 def'miiiil^ 
atro dogU ftffirt esteri; ragriooUurs, !a-
du«Ìrìa'''s .oomberoioVl*v^̂ ^̂  
terno; guarrit; m&ri&B; grazi», giastlzla 

: # ^ : . 

i h . . . . -
a 0uUi; 6 fstrnzlona pubbliéi|!^! 

Nomliìe aeirÒidlao eqaestra della Co 
tona d'Italia. 

• . . ^ 1 

* ,^^ 

31 Qorro&te b 

l 

Legge 30 dloombrs oon oni si approva 
U oqttvenaioao colla nooìetà ,cl«llfl,iarra;1 
vie moridiouaU psr. l'eaerolzlo dallo far-' 
xovia GaUbro^Sioalt. , ; , , ' 

R. dtìoreko. 23 dioembre col qijalei;il 
,- «oUeelo elettorale,,di,/E?!m«^#^69, è 
•*°°^*?.^|.M giorno •14..g^i^j||tg,4|J|,, 
:«ffiaQhò pr^oadu alla elealone delAPPo '̂ 
prio depulSLto. \, 

Ooflorondouaasaoonda votazione, essa 
•'^''^ In^g? il gipwo, £14al{o, «t9*fto Ba^sa. 

Uaa nomina, nel,|e^so|yf^ J|ll'Iùten!v 
denasa Dailitare, ^ 

di mofbi crudeli, cronici ed infelici, e 
^da '̂ltii ni n, 'diMénticati M:;.:.Jlma ,pur 
'tfc^po '̂f'àòciaU,̂ iocc(jrsi;' a^par^ra 
tremende svetjture non b^stano;||^qu|i 

„capi di ,f.;jiugìia;^dnQ,-;«'.:;|g^ 
f-.i.fiii Noi H{.n tardsrenio a confirtue; 
qaei nosln amati fratel'ijistnbneodo 
u ciaŝ .hfì̂ ìuno difssi una parie d l̂la 
ricevuta beneficenza, e nei ior;ó'pcl,̂ iyj 
;e:,i'sal!e'commosse ,iabbra._ delle mogli 
e dei ngli suonerà accompagnato dalie 
lacrime della gratitudm^,il pnme del 
lorŜ  padVe, if "noine dei'cày'..Càmerini.; 

OhfiJricchi, che;SI appressano al
l'artigiano impotente edî l̂nfàlice jper̂  
dargli ^n,,gior(;o ,̂,(ii,aUe^ e di 
v.ta, hanaò la gioii di ̂ sentTiiirime-i 
scolare il sangue dai fi-emiU delle e-
mozioni p̂ ^̂  e soavi. 

tìoiitiouVsig. Colale ad amare, come 
ha sempre amato la nostra Società; 
ad amare îl; popolo laborioso ed one-
siòj'ed èllr'si acceftìMihê îl̂ '̂rioitìe'daU 
henafaltori del popolo TÌ8n,e_traman-̂  
itiato con penna di oro nei glnriosis-̂  
simi f^ti della posterità e delia patria:uj;. 
..Gradisca^ egrogiQ.sjg. Conte, i sensi' 
d̂el mio aoìmo^J/icbnos^enta, e dellâ  
Elia distinta consid9ra|xcne. ., • ^ 

Padova 1° gennaio ÌÌ72. 
„,, VI lei ohbliqat, 
JACOPO MATTIELLI.^ 

B ; questi gÌor|ii,̂ ^b!Q;̂ 4uogo in Parigi,^ 
,:la fiflPO»lxioA^,in„,yeQdìtB dfsi rr.obiU apv; 
paHen^nti sìlap,o;*|f del ooJebre fomac-

''Ì |̂B()itav£|so,U.oaj;ioaitii,^4tì|,,j^b^ , si 

marippotte,. «Ite 35 oafltlraialrl, yeatUo in„ 

• a^f 
Dal mazzodi dal l al mazssodì del 2 

'•"'^^^^TiiJmperàtarrMaÌBim^^^-^^ -
j \ •, .-. > ^ > •• -..=.; minima «..«i^a^s ; 

(i) Col 1/di gennaio lo spomuclto mctcoro?.j 
logico riceve una piccola modincazione. Essa 
coiisisle nclraggliinW^̂ ^̂ ^̂  

[fijrza del.ycnto,^,n^^^ 
Jd|iudìcarrte ladirpzionc.Jsi Begjiilo dunqiio, in 
jlilogo delle abbreviazioni finora usate: n, n^e, ne 
nc2, e, c-s, csj es^, Sj s2o, fio, 03 ,̂ o'j o*?», on, 
on^, sì eeiivcrannó' le vecelu'e: Pf, KìVK, NE 
ENE, E, ESE, SE, SSE,JS , SSO, SO, OSOj^ft^;; 
ONOr WOr NNO.',Per,uindicàrc pòi in 
laiivól'ia^ftii^i'aoluyonlo, si:;̂ porr^ 

•,' I •JS' I ' Ì ' : -"^, ' ! -• ì . i^ ' . . TH^T'irai.-- r,.'<i'.A--,?', •!•-'•-;..'-•„ r . •;ri'?tóf:^;^:.-T".i-,.>Li,A-'*i' '.•-•'^v.-r] 

lettere indicanti la direzione, unayo'I'ailra delle 
cifrCt.O*' 1, 2i 3, 4 e s'inlenderl imìiculo con 0 
la calma; con-ljUl vento appena sensibili!, con 
Ij^iì; vento un po'forlc; con ;5j- i l ; vento forte; 
e con i , il sventò fóriisaimò. , . ^ 

•̂ ilà^oia létere di ereditò suir Italia é 
iiiirEstero. /:••-,';*wrvi • -4 

Sconta effetti cambiari suU'Euero ai tj 
corsi,.dî ĝiprData. " ' -'h 

MSUHcarica deiriu.casso e pagamenta i| 
di cambiali e coupona m Italia ed al- ,t 
l'Èstero.,-./ •, :.'•- --•,.5rtd'/if.Ai>̂ J 

'^\rW 

l ' 

^rm 
< K 

i 'J 

i:. 

-A VJŝ d̂  ^V ,̂,̂ . 

\A 

i 

sû  S'incarica pRr contò 
soaissiooe ed ésecuzionivdi;.ordini, alle, 
principali borse ditilia e delimiterò 
^5^^^(|pva5'•y^diGembrl:ltó ' . 

'••'.•=^11M!ipettnre ••• 
Enrico Bava 

^ ^ y . ^ i T ^ 

fi 
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ULTIME .NOTIZIE 
^r-)^r^ 1^ 

j ^ ^ - . ; -

.i;>>ì^'i. 

. At;esa:^^l'abbondanza della materia: 
Siamo costrettrdt rimeUere;,a domani 

IF^ubblicazione del diìx^ 
zìato davl̂ ranfcesco^ GiuSeppM^ 

&W 'dér^Sà^Micemb scorso... 

3 

• - . — ^ V ^ É . > i > a i É - h t i , ^ f « 4 ^ 1 * ^ 

Fino àrSméntb màc
china. Ì'Ap;6n2ia Stefani, non.tijfecê ai;̂ ^ 

..vario ftfggi^iièd aventi «iasanna, una flL-
BionbEoi* partio?iUre. Il feoondo reman- borsa di Ro'nà." ,. 
f^&^^MmyW&^^ giorno di auel ouv^-

^ ' T^J 

•f^i'v,' ^̂ :̂*.'-r:i-:"'̂ Jf'̂ '' 

T''.r 

1 * 

ripslbumUlni^E^^^ alle strana 
ptìripwio, daf p^ :^P^^^^g|. dei 
suoi roixisn?!. ,' t 

^•'lk^v«adita,di.fl 
, 1' v̂ l •..'• --i v i t i - - ' .^•^^••li!.' -i^- .^•;-.>^Vvi.]mA'^'i - .- • ••- ^ 3 ^ ^ ^ 

.yifia in,t»nti.,,lptti; ogni lotto porta il'. 

NOTIZIK DIJORSA 
V ^ . ' ^ . ^ M ^ 

nome del,romanzo oni appartaipnp i 
^^per̂ onjggl oha oonli^|i9gi^|gtì psrsô ,̂  
•̂Bsggio hi'il'Bome phaL,.por̂  nel rp 

::manzf) '̂ll gruppo di;i2ocam|(o?e oontiona 
fB^rTcaeno di .dnooecto otiaatadue jgia-
/rlonette, Teetltafooi più, blzsarri, abiti 

^ • " „ V ' ' i -

» i V 1 

Cronacr^ittadina 
' • - ^ f - ^ - ^ , -

JS NOTIZIE VARIE 

..fyapo d 'aamo. — Ieri fu giorno' 
-di felicitazioni e di visit#;.,cbi:per qon-
•venziooe'ejier vero sentìinento àugn-

, Tàva jitHierà e lunga'vita ,a Questo 
•>ed a quello, rnon c'era^pSffiim^ia^i' 

saluti adi strette di'mano forse anche 
da persone: cbe in ;4utta l'annata non 
si accorgono d l̂la vostra esisleriisi;̂ ^̂ ;̂ ! 

lji|.arasBirSo*i:^,Qa6llo,che paiUft: 
da ua^pirfio gr̂ tot per beaefizii recemi|> 
sarà, non. v' ha, dubbio accofto fra eli 
augura più smcen. 

IllROvero.'cieco, il maestro.ZanfJon» 
Giovanni, che molli ciliadinu commossi 
da[tanta sventura, sorressero nei gcorns 
passati'dòn'gèìièî bsèìàrgizidrii; Ci prégìi' 
4ÌTiugràziare,p(3r §è;è1Ù;̂ na famiglia' 
tuttl,cQlaro.pUe,lp.beneficarono, ai 
quali col 'animo riconoscente, augura 
lunghissimi anni di prosperjtà e di 
ialute.,̂  , ' , 

I n g l n r l e e awi»ac«?lie,,~ hn. 
llBrigadiere^mile G S W r 1 ìitìleip^r 
Florido Antonio arnési iva init»ialza%ief 
;£CH t̂Merto B, G,. per iDgiarie e miŜ  
#.i9Ìfl contro la forza pubblica. 

Woii|i(||(© wiiutàrl *-Sappiamo cìiét 
^Ypr̂ p,,4^^ese^ di aprila pi;osslmQÌar| 
apertê  un nuovo arruoìamerito'peril^ 
iQntari di un annoi ; 

% IJfentò'iil primo numero del giornale 

•ìu 

^WoiìmmsglKar;/»!' PQ??»,; lo lorp.. test©,. 
'̂ àoolpilo,dRl,|iigaoP D > légo sparti BUjviag 
z9r0,,Bl:dioonoJì»p|ta,: pregavo 

Tutte qRaUa, murlonatte.dicaai s r̂Rnuo, 
aomperate diil*^m»P,»ijar^:ì^ bévali;: 
iU4ua]Q .f'̂ .ui'o dello stesso siatama dal. 
òòmpinuto Ponso|i i3î .̂̂ ,errŝ U,]n.ellp .B,eri|i 

•ìVe^a^i•^K^:^o|Q,aJ^J;••7 •'' •',;.'/': 
•i: Vuolai pu??v4J|Qgy^m^^iogrtfo ^(1-^ 
„,atapÌ!?Q^Ard<?,C,W^ «f̂ p̂s*̂ * *^trimanti p̂^̂^̂^̂  
comporre/JftBuâ ^̂ p̂ ' 

.., &aUe'eoi^ileitftisnto. iP^ti'fftljbvft 
tà'zloQî iidai Ulta ooud«nsato olié si ape-
disoa parf^nttoi :iB toorido Owmaasim» ,ìn 

^Inghilterra, prenda grandi ppoppraiont in 
Javiizeraf^a abl̂ ;!filegDama di ZtiugW 
f*bbi'io«to'li6''qÌ3est'annp ,30,000 .oaasette; 
d'imballaggi) per opntenapà;l.a,|flatol^tta 

Roma, 2. 
Rand 
.Qrc^, 
'lliion'drà 

Prestito. naiiìoo^ieiS^ 
Obbl. regia taiBfiociki 
Azionij'-l»; » -,, 
sBansa Nazionale ',yC* 
'iàloni atrade ferrate 
,Obbi.|M » ; :> 
Buoni' ~ »;;;., •.i*̂ ':. • 
Obbì. 'fifiólèiisiatlche 

31 

3)'Gî a îiàm?) raudar servizio al nostr 
jlattoriopl, chiamare^|^,Uo'r,p;Ìsittanzion9 
BuUe virtù dulia do'''Zì6laRWoleHta Ara* 
bica Da Bacrr;.dì Londra (pr.î mlsvtâ  all-
Eapòs Ziooi di' NaòVrVbrk; ^ 1854>,' l i 
quale economizza iiiiUc volte IV̂ ûo prez
zo in altri iPLffiifaìi'è ^ùaHicera'aìoà 
dalla cattive digfisùoiù aisi)Qpsia,sa3tritì 
lasbralèieréòSìiipa^icmir'Gi'oJ^fchy^ap-
poidi, glnudole, ventosità, dirreo, gon-
flàmentd^^'^Klraitì'fliitfdl'tegtH. palpitazióne, • 
.liatianar d' orecchi, acidità, pituita, nau-
Vsìì^;|tìÌ^pmHi^\^oltfrì|Etfpdòrì,ì grftricMk^ ^ 
spasiàaJ, ogni dìsordiHs* di' atoraaco», àét, 

•Xug'atóVn.ervi e bil6,,in3òUnia''t'dWii^ ^ 
broucliitc, tisi, (ooauusioui:i) malattie ca-
'tanefl,^eruzioDÌ.|m9l&aoonin:*'id^perlii 
toj roumatiscQì, gotti, febbre, catarro, , 

%onyul8ioni,;;.r|0.vr'ii[gia, sangue TÌZÌ^I^*' ' 
Idropi la,'mancanza di frorch'ozza e'^dt»^' 

ia nervosa,-Ni';7g,00Q:^di\r^ coin-f 
quèlltì di :S. S? Ì[̂ Pa;pa.̂ deV datìa;' 

'dlsPìusk.ovî »(î :.d3Ua aigaopa; m4riJl;i9S,a,:;dl 

fj|4-t̂ 7lA= spatpl,arFli4>,#,;kU^,,|,,Jr,,^^^^^ -
il 12 k i t 4;:fp. 50 e . ; ì m : 8 tr:f 2̂  ì ìS^kr i 
•Jn ĵri:,,̂ o:c,;.i:§;,kì̂ 5 atìfìc.; I2kil.65 fr,,;. 
BarrY Dn Barpit è C, 2 via Oporto e, 34 
via Provvidenza, Torinrj,6,d io provinoift 

.pro8SÒÌ;^rm«cisti ó tMrcJghierl. Rao-
^cotnandìamo anche la HevuSenta »l. : 
-iOloeèolatto, inpblveréiVcaliòlaper 15 ' 

4 ^ 

Ir: 
J -cif-f. 

V - 1 r , 

\\ 

i 

.energia 
prese 

> ' j . 

t 

r 

H 4 

» ' 

/ . . '. ' 

•i 

. • ^ • 1 ' 

^ : ^ ; 

•.V 

:!:;̂  85 501 85 50 

¥3900 -

' 86 40 
% 

3900^^ 
445 75 
214 -
Bi5 --
"85 50 

•PRESSÒ LA LIBRERIA SACCHETTO 

^-.^iil 

•1 

ai latta;inlflì|r^:Vripoiitò:'ir;i:qi;fidr 
dehsVto. ..̂ --':. :;• 
f'vffUleao desio ' main rAvast'éf. 

BtiLLBTTiHo deZ if ^éwnafoJ^872 
. Nascite, •— Masohl ii.:2j,;E"emmÌna n,„0; 

— d«ll'httiuto Espóstt,%i'^Aà'ìhì ti^^ 
l^ommiae n. O;, 
'P'mi:^, -r :Gari»ri;ulgr'dÌ' &l(rtolt>, di 
giorni 53 -r- ,I*oronzójni; Proadooimo di 
Agbtitlno, 4Vottf'3S, oiiaUngo «oniagato 
tatù dna 4Ì. Padova. 

^ -;i 
I 

t . =̂  

1̂ 1 .>v ^ 

;jpisooRso DI..;,, 
Cariò affittì 

VediM-IV'Pagina 
'W 

IL 

irte 70P^^<ofi ^6 P̂ ^ 
Dna'putiti ai primaria importanza 8on#. 

a considerarsi; „, .,,„,,,,. ,,, , ' ' 
^iil^t falsifloaiori'so#t(^li^tti ad am-
?Qattere d^ari-iorp prodotti vauefloino» 
hanno ' punito analogi i con la gena 
Revaienta Arabica Du Barry di Londr» 

2. Cba;ilfTOQdìÈoroó;ispàaoiatoredliui 
articolo falsificato, non merita fldnoi»; 
neppure,p^ir altri articoli;edat^ esser» 
da tutti evitato. 
.,;DEPOSITIP^ Padova: Roberti/'Z^^ttl* 
Planari a Mauro, Oavazzanì far#™ Por
denone:. Roviglio farin.,' Vàraàotìinl-^, 
Portogruarb: A;'Malipiari fami; )̂i=:Ro-
vigo:, A.,Die«d;' G. Gaffagnoli--.,Jrayi^os 
Ellero già Zànnìni,'Zanetti — Tòlmezzo, 
<3ias. CUiuẑ i ||rigu,j^:Udiae: A..FiIi^ 
Coùjmessati -^ Veriazia: Pòiici, Staneari, 
Zampironi, Bellinalp Agenzia Costantini 
isr ;Yaronaf'Francasdo Pascli, Adriano 
Frìnaii Cesare , Raggiato — Vicenzr: 
Luigi Afajòlò, Ballino Valeri ir- Vittorio-

,Cea0da:rL; Marchetti farmi*-^ Bassano; 
Ijiiìgì'̂  Pabris di Baldassare —Bellanol 

^Eéij?uroeltinì:-~-FoUre:,Nicolò Dall'Awa; 
If^^agnagotvàlari^eiwiMàfltb^^ 
Cliiara farm. reale r^ Odea: 
U D i s m u t t i . •'••'•••••-•• 

VI m 

r ' 1 

•> -^ 

'̂̂  ri ^ -i^^f^ 

r,-- -L - ^ H i-r - . . • " ! • 

^1^ T 

- S _ _ i J ; r 

,, -^^-ix- ^-j. ì: 
^ : 

^Ì^GIOUNALE QUOTIDIANO J)I VÉÌVEÌIIA 
l i / " ; ' ^ 1. 

(Abbonamento straordinario T872), 

ì^y 

tìr^fc' •'"" -^;r-^ i j^^ 

r̂ -. 
I Y 

\' l̂  

^^^* ^Wi^\,-? i^^y^k^—li^^-' ^' ' 1" 

nt 

•ì . l i ' ^^!> -^ . 

:, ; SP^TJAGOLl 
:' ,-^eata'nr^fcomÌeor«I3. — Giuociir 
di,;; Prestigiqa^p'er nrOiV càVi Hérrmann; 
" O r e 8.; 

I.E^Tao'GARIBALDI,: i-- Circo eqàeitro. 
Fà«?io:-- Ore.7ii2; ••• - . - • • ^ 

TÉXTRÒ GALTBU. r^ Compagnia ma-
rionettislica Salvi,,--- Ore 1, 

^̂- • • AWiSO I W i K M M M IO 
per consultazioni' 

La Sonnai^bula Al̂ JSA D'AMICO, essen-
^ , "^^.ifeHe. Piti^rinomat^frépoiiolibiat© 
?ln Italia e all'estero per le t^nte guari-
eioni^pmte, ^ i^iiiemeWsixo^^ Ibrisorta, 
si la un dovere di avvisare cha i^viaa-

e 1 *|ujtnnii de la persona em ualata, «d 
'^"M^^l^,:di^n:'^Wnol-rMcoìi'i;ro?j'ibeve-
„ranno il consulto delle malattie e deUa 
loro care. 

t ' " ^ ® tó^^ì*^ devono derjgcrsi'al!\prOT 
\ fessorê pIÌSTHO D'AMICO, magnetizzatore 
in Bologna. 5-580-

5 . 

.' - -^ ' 'si' vi. 
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Anno VII ''^' ÈIÉAIE 
• - ' - : ' ' . • > • ' • • \ \ ' • • • • • ' ^ o ^ 

r 
j 

I 

m B i x m L O v à x x i e x L t o è l'unico giornale di Vonezìa, che poasedendo anche nn servizio cotturoo di redazione 
^%^J tiplirafia, possa, parteftdòè'òrpi'imo pbattlé riel mattino, reoai;e.cpnJa,;Jna»s}ma sdUeteitudice ai sdòiléttol'l di 
"ài provincia 1 resoconti telegrafici del Senatoe della Camera dei depbtatl, iò recentinsime «Btratte dal giornali di 
Roma che gitfHtòIiivqojrnltImo pestale dolla aera, T^Dfspacoi tejf grtflci pervenntifn^l^coWS^delIrf-Wtìtiè^^^^ tntté le 
notizie cittadine dalla sera precedtnte. — Il R l n i i o v a m e a n i L t o contiene p i abclie in apposita rubrica uqa ricca 
cròBaoa di.tùttf^'ìecittà 6 borgate del Venét , dove si è iirocùràlo perìodìphe corrispondenze. "-Nestitna (iura verrà 

rtrisparmiaia à¥che in avvenire, onde gli abbonati ed ì lettori abbiano a cohiinnàrg i 11 favore fio qui dimostrato. « 
^Nell'Appendice ,Bi,:è principiata la pubblicazione d*unJnteressantisBimo romanzo dì Àl/:redo,de Lavergne (pxitaa. tra-
" duéiòne dal francese) intitolato H Cwniftc dll MAuifc l tU del quale saranno inviati praft'i ài Vùovi abbonati tutti ì 
numeri in arretrato, 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Venezia a domicilio "'Anno ì i . 18.—Semestre 9.—Trimestre 4.50 
Nel Regno frahòomFoorio > > SI.— » 12.— » 0^^ • 
Per l'Estero franco di porto > » 48.— > 24.— > 12.— 

Uà numero separato,in Yanezla Cent. 5 — Puorì.dl Venezia Cent. 7. 

.W^H!,;. !:^n, 

; approvata con iRr0ècrèto 22 aprila 1871. 
. . ^ , ;S r iv«r tono Ì^signPri,agi^lS8liWcìrà qì^^ta^Sà^oiètfliSne in uronto iimm 
t^l<,^sUgione, opportuna alle semine ed ^e^J^mo^M^^'l^^èS^ Ì 

'al aaintale 

. » P e r V i t u . , . . > 1 0 , ^ 
^ ,̂ >̂ . .per Ciyì(je;̂ ;%|f̂ ijî : . . :>i^.l2,— 

^SkaTyflrt&Bio poro ohe fra non molto la medesima potrà offrire «nUìia ««!«. 

>-i,l^-.rSì\ sr .̂-̂  

ABBONATI 

'^l i^si 

^ABBONAMENTO P UN ANNATA BA,D1RÌJX0 
1) all'abbonamento al primo semestre 1872 del giornale umorìstico in diajeitò veneziano S l o v Tonin i BonÀW: 

IE]i«ii»lft,cbé;yé8bè"Vr9*Toltò'pei^ Set ricevendo cesi,regolarmente jjer'Sài mési duè'gfor 
bonameuto d'un solo. ;̂..,._. 

S) ài celebre romanzo di Ottavio iFenillet.11,«tsnop d i <7amèl*i elegante edizione Ih due volumi. 
L'ABBÓNAMENTb DI UN SEMESTRE DA.DIRITTO 

11'): all'interessante romanzo', pvbbticato testò nelle appendici del RINNOVAIENTÒ,JSnla! del barone di Saint-
6eorffll;diie volumi in grande f o r m a r di circamOiJpàg'nè;^^^^^^ - "̂  • ^i^v^.^^. 

2) ad un racconto tirolese 41. B^':Malfatt\ intitolato I I c a s i n o d e l U l a v o l o con Illustrazioni intercalate n i testo. 
L'ABBPNAMPTQJVBN TRIMESTp DA P̂̂ ^̂ ^ VM H i 

ad un elegante volumi oÒnténenle Tipo ì l a c c o i i t l titaavri^ilèì della bnìlante penna di UGO TARCÌI&TTI. 

dell'inverno, 
erpica turili 

l-^A^ 

n « 
Per abboifaWinyiare vaglia postile dell'importo relativo a d i i precìso indirizzoj^^^ del n | m -

v a m e u t o , Venezia {S. Stefano, Corte Locateìla, N. 3491). ., , ^,, , v,, . '.;Vs; 

Lo spargimento del concime dovrà èsser susseguito da una buona., 

'.{-5 Commissioni ai rioévoriói efròlusivémente o pressò la FABBRICA sita In DPO« 
iità dai Macello, 0 presso il COMIZIO AGHARIO in Piazza Unità d'Hftiu ^ - " 

S7^;^!.^?5:i=^ì^'i!^j^i^r;--:f-

fe. 
' ^ ' 

• ,i 

ii 

/l\l 

-Nuovo ritrovato chimico pr vileglatò^etpremiato dei signorÌUj»llllol.e 
A n d o q n c p r o f u m i e r i chimici di Parigi. «?̂ 5̂'<-̂ ^ ,̂  » -̂ -r...̂ : ^ 

llf^Queata pollata che si adopera come,una.pomata qu»lanque, ristabiiisoiì 
•^°ÌP?*? Ì?^«ip9fillWns>tivà|óoIóre'UÌ'róà ed alla barba senza tingere la 
-pelle, e fu riconosciuta d*-Ila facoltà medica di Parigi utilissima ber imne-
MireJa.caduta , • Ti^IS^o dervaSiT'ii^^tìiJS^^'- rr:.^^^^^'"^^^ 

Deposito in Milano aWAgensia Manzoni e C, via .della .Sala, N. 10. la 
^quale spediràrUivaso, dietro domanda cbir impòrtoìalnéMÒ della fòrrovia 
sporto a caricò dèi committenti. 

Vendita in PADOVA da C o r n e l i o a B o b e r i t ' f i r M ^ K 13-fiÌ 

•t-M 
•vi::r 

A>:.f-

BANCA muî uA POPOLARE PADOVA 
f 3 

SITUAZIONE mensile a tutto 31 Dicembre 1871. 
Uoduto conforme il Reale Pccroto S actlémbre 1869 

j m t jt -\ y 

^ ^ 

. • V L Ì ' . ^ ^ . V 

tó-a,' 39 tmmv^ Attivo •^" J o . H - : ; ^ 

3i dìclmbrè 

iipogriiìij Librila Edit n PADOVA 

GEIKDÌOSO ASSORTIMENTO 

y ' lì 
99762 

L > 

W^-

3 
> 

4 
P i -

o 

6 
I ' , ' ' -

7 
8 
9 

IO 
li 
IS 
13 
14 
15 

\\ -'X 

iif^lt' 

186238 
716507 

416854 
, 42400 

,1060 
520G3 
179:19 

f 

156153 
1 

2512 
„, - 346 
364247 

210 
8276 

335100 
•4343 

79672 
, 42471 

-fli -Numerario )in Viglietti della Banca Naz. L. 90264 
4?|e8Ì8tente1nca3sajlh''valut&'èffettiva !>:r™.; . t».ii:ii:£03 

264.—( 
035.58) 92299 58: 

24lCro3ito disponibile a vista ( i aN .B . 82424.60( ,^«^10 
Jinròro 77093.96* ^^®^'^ 

I - irti fe- r .!"̂ -'-
7'llGambiali scontate in portafoglio e scadenti 
*^J nel trimestre dal^giorno;:-d'Oggi:. 
92 » a più lu^vga seadeoza . ". -̂ ;̂ ;f;̂ ;;̂ *̂: > 492265.20j 

Obbligazioni^ del Consorzio foreato.,(i.,,̂ ...̂ . ^ •ii,;,,,,)»' .̂^̂^̂^ 
Interessi maturati sopra Òbbligàz.iohi suddeue S 1272.— 
Titoli dello Stato V. N. L. 60105 prezzo d'acr^uisto» 52063.21# 
Cartelle fondiarie Valore Nominale L. 24,000 7 

prezzo d'acquisto:. ,>«yvvr-v -•=;:• • • SS,M * 17939 10; 
Anteiipaziòni sopirà depòsiti di fondi pubblici ed altri titoli 

-L 

21 
10 

32 

» 755804 66ji2480gg 
, , ^ • ; r j ' . = 

43672 

70002 

r j ^ X 

56 

^^^^ll-

fi "ir. 

J.W7 

71 

70 

20 

n 
94 

.i"n;. v-n 

1^?:= "--. 

156238 
343 
110 

2526219 

• 96069 

garantiti dallo Stato, dalle pròvincie e dai Comuni 
Effetti da incassare per conto'ter-zi. . .î ?;ki?k. 7"". 

j ^ , ^ in sofferenza 
ÉoFÌi del Tesòro. ' ' . . .ÌÌÒ .̂. . , . . . . >#.: . . 
Azioni senza, guarantigia governativa . , . . . . 
Obbligaziohi'córi speciali guarentigie:;,;,,. . . , ,.,,,1,. 
Conti correnti con frutto,, . . . . , , - , . . . . . 
Debitori diversi senza speciale classificàzìone^-.rK:. 
DepOBiti a titolo di cauzione . . . . . . . . . \ 
Debitori diversi in ContoXCòriienttì con garanzia. 

071 ' - Totale deH'AttJvità'L.i2575560 
Spese del correnteeser-)di prime stabilimento L. 3471.41 

h^ 

^ - J I DI 

^ ^ 1 ^ 

I L L U 
ITALIANI E FRANCESI 

- ^ - -̂riCH'iL"; 

S I ' 

I r T — f - I per 
- ; :^ . i i^^^. i^ i - ; ;^-v:.-^f 

r- I ;-trv^=l-l?.,. 

. - • ì . ,H> I ^ 

uu 

strenna Veneziana 

di devozione -
- • - • > • • • ; - . ! . : , , . , - , 

Stereoscopi — 

— Strenna Itaiiana 
• Libri d'educazione -

, ^ : ^ I - j I 

Album ecc. 

Slrenna Arlistica —. Almanaccbì Calendario ss-: libri 
Oleografie 

- -1 

Fotografie Incisioni 
^'emf; 

Litograló 

342509 
210 

8276 
290005 

53f0 
116672 
42282 

25 

17 
AJiìl 

[2622238124 

cizioda:liqnidarsLin;^ne>d'prdinariaammiinstri;» 11096.81 ' 9 ^ ^ 
dell'annua gestione. )later. pass.deicònticorr. 81868.84* 

53 

06 

^*^i'/t--'^ri^ 

L I B R E R I 0 1 H C I W DEGLI 
ABBONJOHENTI 

,v>.^l ^^j^^^i^-r^ 

^r', teca. Hi:f t ;y •;-4.N!a. ku-^-i^i-k 

Totale, t i jg671997|59| 

^ ri 

j ^ 

1 
fm 

' • ( , 

14'9119 

218631 

89 

4 
B 
6 

44372 

8151 
17215 
2514 

79672 

33 
' , L 

-. 

45 

Piissimo 
• • • • • " ' ; - ; ' - l : ' . : . - -

Capìtale Sociale indeterminato diviso in N. 3174 
Aziòhl daL-SOfcàditima.;;,,. . . : . . L. 

Saldo da esigere per Azioni erìiesse. «̂ ^̂ feèt?» 
Oapitaie: sociale effettivacnente incassato . 

158700.— 
7932.SÌ8 

' -r 

^•,s.^'ir--=^^-i-":ii. 

„., .^s:^^f^^t^wtf^°^'^*-versata 
Conti Qorrentr t^ 

^̂ md interesse f gomma r i t i rata . 

.Rimanenza al30 novembre L. 2218631.33 
» 4 '̂8851,4J 

Totale^ K. ,2707482.74 
. .i/̂ V ">" 450575.51 

450767 
£ •'• 

•^^•u 

• . . • v 

^^=^'-1 -',5:-:':^" 

60 
51 
U3 
11 

Depositi I l U^^ 

h » 

^Rimanenza al 31 dicembre » 2256907.23 

Totale L.' -^—— 

Spedizione postale direita al committente 
rinùovati 12 giorni prma della scadenza. 

POLITICO - LETTERlRIOst,,SCIENTIFlCO v ^ 5 . ^ 

-Fif- Pagamento anticipato 
K^ • . - _ 

Gli abbonaménli vanno 

'^r-^-^ 

r-. 

\ -r.: jmk Tipografia e Libreria Ei i t F. 
y^-f^i-:^---^' 

J i -

.^^'ài \0 

2519676 
• - ^ - . -

f A - • " ^ " 

102611 
''i,'fvvr^^-p'A^r--.---'i^:: .r-;^n 

92 

32 

2622288124 

Creditprì,,diversi ssnza speciale ciassiflcas^ione. 
^ /_, i . -o ^ -:_ 

•^m* mmm. •. Fondo r iserva , 
Somma,f-esidui.idiyiflenili . . ,, ,. . • • • • • • % 
Deposiiàiiti per depositi a cauzione . ,'.,^,,,-^py^^;^^;<fff:i__ > 

Totale delle'Passività X. 
Rendita del;òorrente,eser•)lnter^ssiattÌY^.....:L^••l4l40.14^^^^,^.. 
clzio da liquidarsi 'ih flneJSeonti è pròvig? 118855 

2257215 
• 8384 

.va75H9 
,.,2514 
•116672 

04 
44 
51 
03 
li 

2553142 

deUvantua gestione lutili diverai », 24276.50 
^ ^ • • ^ - = ^ • ^ ^ - •H-V— •-

PEL 

gl'O DANNO 10 EPiAMil 
prea^joi là ditta 

all'tJnlversità 

Grandioso àssbrtimenloófip^o^getli 
|JJÌi;t«]tt̂  novità e buon gusto in Bronzo 
4Jimì9 fi' Ru,5sja,,.npRCbè,,Gìupc.â oli 
di riuovo, genere, il tutto per regali 
del Capo a Anno ed Epifania, ;; 
10-687 ' . 

• Ì : 

Bilancio.U 9671997159 
• r * ^ - ^ TT-

Padova, g;gepnaÌo 1872. 

Ita Banoa riceve tutti i giorni D e p o s i t i 

-, -ì 

''Accorda sconti e prestit i ai Soci 

ÌA:Wote-,<i!ii Banca.a l .4U2. .per OÌO-
in vàluftd eITct t Iva ài':i'Tpe]:>!''OiO. 
aditolo di B a a c o - s l r o a l 2 p e r 0 [ o . 
fino a 3 mesi al 5 0[0 j ; accordando 

% ' a!4 ' > i'^S'ti2 OIo > faciUtazipnf 
» a 6 > » 6 — oio)si l le provvig. 

•^-' \- ì 

» 

i;;i«.ii,;;t;iA^t r i n Woto d i B a n e a al 5 llS p. Olo ( franco di 
Anteoipazioni| | j^^^^„ a l 5^)l2^. ,Pl0,Ì .proyyigl |^, , 

> » Conti Correnti yerao deposito dì fondi pubblici al.5 li2 per Pio 
» , Esige e paga per conto^deiSocU verso tenue provvigione tanto in PA

DOVA che neUe'altre città già̂ pubblicatê ^̂ ^̂ ^̂  ' 
IWB ,̂,i,:^^r;4©:irJnnovazioni delle cambiali, quando vengano aramesseV'la prqy^' 

vigione verrà'raddoppiata. 
I Censori UbfreUore ifPresidente WCassteris 
A. FUSART tfijas^pio M A S O T J E J I ^ E ; © ^ ^ B . Visetti 

_̂ >-

Bm 
I L . ^ 

E. MOUPURGO 
V^-* ^. 

' ^ > v « ^ i > j _ É / 4 - t , > ^ ^ : 

' . 1 ^ ^ . - • ^'• 

Vedej^e i a memoria sulla faUi/ìcazione \ 
ìalla paffint^ 2 deiVoputcolo che éuiifiio Mi 
ìahfiacone. 

Igienica, irifàllibil.^, prtìt-ervatìva la-
sola cbe guarìaoe pynzf,,aggiungervi, 
lulia, • Si trova,' nei le"principali far-
tuapfe del giob.9,,ed, a Parigi, presso 
l'inventore,' boulevard.'MPgetìta, 158 
Milano^ .^%^'£:'fX^£'a^asosca.J. comp. 

., via Sala, 10. 18-463 

? i U 

li 11-;f. 

f i Of i^TfTt^i \ì\Ui\ Wìtt i l ìTi Mtfy% rfT"*^^^ 

L« molteplici esperienze che sompro 
più focero solldarfl refflcflcìa di que
sto CERONE rhanno portato in oggi 
&1 punto da potarlo profalaihare sooza 
Mi(^i^ft ^cuiia^/^':':^ 

LA PRIMA tlNTURADÈL MÓNDO 
per tingcio CAPELLI e BARBA^ 

Con queste* sempHco ' COSMKTICO si 
ottitsno istantaneamente il btotulo, 
castagno chiaro, casta^^no scuro « ne

ro perfetto a seconda che si deHìder 
ra, cotriatosao uso degl'i aUil 

cosmetici. Risultato ga
rantito. Ogni pezzo 

-etì 

rt 

AI YENDITORI 
della 

Pillole e délV Unguento Holloway 
Mi pervengono spesso delle domande 

•pér'sapere, in ..che...quantità,..si debbano 
oempéraro te PilloU e T Unguènto Hol-

lloway/a fin d'otte^^rli^jL.!^ 
basso. K' perciò che cre(io espediente di 
rispondere, per modo gonernie a >tntte 
queste domande séfviiidomi dellastàmpa. 
.,G,U.j>?4ini del.^alpr9,.di,. 2Q ,li.r,6, ster-

lihèV e al dì la àònò eseguiti ai 'prezzi 
seguenti, cioè: 8 scellini e 6, pance; 22 
scellini; Ì'3'4sceUini pei' dòzzinàrper gli 
ordini ohe non arrivano al valore aad-
dstto le medicine' si pàgàiiojlrispèttiva-
mente 9 sceUini:e:;;a6Ì:penco; 24 scellini 

"e" sei ponce;'iel38|so^lliniJ In tutti i'casi 
gii ordini devono esser, accompagnati 
della sommà;iiifcòntantij'"e'sori4 

Le medicine, si possono avere con le 
^•direzioni'ed'indicazióni che"'le"àcoompà-
ffnano tradotte in italiano, 0 se ai pre-

^ferìsse •,una parte dì ̂ ésae potrebbero es-̂ i 
aer accompagnata di direzioni ih'lingua 
ftahcesepei^in/.questo'oaso; déll^- Qartiiie 
distinte sarebbero attaccate a cìaècùnà 

|lndìcan^ì,;.l£^ lingua che, si .tij'ova ne,ll'in-, 
volto. I venditori che dosiderasserò dflllè, 

.Istìchette .suppletnentarLec.i.jlqrpnomi ed; 
indirizzi in calce, possono averla ih'qua-' 
ilunqu6,,s'a i l numero.„d!esemplari, pur-
che mi mandico una loro carta colle in-'; 
4ica?ipni di,quello ,yogUQno.:'cĥ ^̂ ^̂ ^̂  
stampato in rappòrto còr loro stàbili-
msntq,^,Ti|tti gli ordii^i sananno puntual-
mehte accòlti ed eseguiti senza ritàrdòV 

B33, Oxford Street, 
Lofldra, l* ottobre 1871, 1-6 

v-'̂ - •^•t^^_^]ffi^i;j^^ • ; i ^ j v ^ -

Novità Librarie Italiane 
VENDIBILI 

l i i r Libreria Sacchétto in Padova 
:n'-Ì7Ìr-. 

A l e a r d l AIeavd»g:]ai. morte, di 
Dònna Bianca Rebizzò, lettera 
K Raffaele Rabattino, Roma 
187l.v''-'';?iss.̂ fes;;..̂ î  '."'V-''." , l. 

Anst tHlo F m i n c l i t Saggi di .Cri
tica é^ polemica, Milano 1871, 

| a . ^ p l a n q n e fc. Trattato di conta
bilità commerciale In partita 

'. semplicolet^'dòppiaì da appren
dersi senzn maestro, 5 ediz. 
Milano 1872 . . „ , ;̂*i.:ri» 

C a n t a l u p I A . Portafoglio dol-
. ria gegaeré|ofràccolta^;^:di'ta
vole, formiiié e dati pratici ecc. 

' Milano: :1872,1^inWn.. . . » 
dalle 9 a. alle 9 p. del 23 mill. 9,9 

i S I c n i O t t | C a r | o G . Mannaie Teow 
• ricò ipVaticd d'Arte Forestale, 

Firenze 1̂ 87,2, 2 ediz. , ,„. . ; : . > 
IJfiiehIlò Tragedie trad. da F. Bèi-

lotti, Firenze, in 64. . . . » 

>50' 

'^:-^'^. 

7« 

8, 

4. 

5 , " 

2.25 4 

• I - "v 

v | : 1 j ^ l f i i : : ^ ^^J^ . ^^ . ^ 
^ • r 

it-f 

B 

M^-^.l 

3 H ^ ; : t , ^ ! 3 > ' L > ^ z f c ^ ? - ^ r ' ? ? ^ ^ a t p V 

I I 

-y.-^Lf^i^ 

PÀSTlElE 91 COBilM 
^ - p e r l a ToNSo 

••i^r 

Padova^ 1872. Prem, Tip, Sacchetto, Deposito In Padova presso De giusti 
-r ^ I 

»„: 

preparazione di, A.,Zanetti di,Milano. ; 
L'usò di queste Pastiglie è 'grÀDdissì-

mc, essendo il più sicuro caloiante delle 
irritazióni ' di petto^^'deÌÌe''toa8i' ostinato','' 
del Cfttij.rro, delle brgnphiti e tisi ì.o mp-, 
nàrif^mìrebilelli^s'ufi' effetto ,calinanté 
la tosse asinina. Pre zo L. 1 la Scatola 
', Depòsito !in> tutte le FairÈaàcièlvd!. Italia^; 

4-612 

. 1 1 m e t o d o d e l d o t i . E>av81Ic della 
Facoltà di Perìgi, guarit^Je giigaccesaì 
ài Gotta come per incantésimo,^ di più 
asso ne previene;fii' ritorno. r^jQtiestp 
rsul ta to è tanto più rimarchevole per
ebbe si ottiene con una medicazione la 
più semplice i S ' u n a éffloàcla ed inno-
ouità che PUÒ essere paragonata a quella 

:dél'"bhinÌBOceU^ febbre. "̂ ^̂ '̂̂  . :'"' 
, . yedere in .pro^psitoje testimonianze' 
dei"prihóipi delia sciehzai riaasuntiiri un 
picoloyclcmeVtpp.ehe &i dà ̂ \*»%ìs dai 
nòètrì' depósi'tàri'rr- Esigerà là' marca 
di fabbrica ed il nome di J. Vincent, far-
niaoista delia scuola di Parigi, sólo e x -
preparatore del D. LavJlle e il solo da 
lui' autorizzato. — Agenti per{U'ltalia 
A. MAI»ì20NI e Coap. Milano, via Sala. 
10:mtendita ' In dettaglio nelle primarie 
farmacìe. 2 68S: 

t 
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